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Festa di San Sebastiano della polizia locale Area Nord 
Raddoppiati in un solo anno i controlli stradali, che sono passati dai 938 del 2018 a 1500

Il tradizionale evento si è svolto lo scorso sabato 1 febbraio a San Prospero

Sono stati i residenti di San Mar-
tino Spino e Quarantoli a richiederlo 
e l’Amministrazione comunale quindi 
ha scelto di rivolgersi direttamente 
a Poste Italiane. Lo ha fatto ieri, con 
una lettera, chiedendo l’attivazione di 
sportelli “Postamat”, in entrambe le 
frazioni presso i rispettivi uffici postali.

La decisione è maturata in seguito 
alla cessazione dell’attività degli spor-

Si è svolta sabato 1 febbraio la 
tradizionale Festa del Corpo Interco-
munale della Polizia Locale dell'U-
nione Comuni Modenesi Area Nord, in 

occasione della ricorrenza del Patrono 
San Sebastiano.

Le autorità si sono ritrovate presso 
il parco di Villa Tusini   e alle 9.30, 

presso la chiesa parrocchiale di S. Pro-
spero la S. Messa è stata concelebrata 
da S.E. Mons. Lino Pizzi, Vescovo 
Emerito di Forlì-Bertinoro, hanno 
fatto seguito la deposizione di una 
corona e il picchetto d'onore presso il 
monumento ai caduti e il commento 
dell'attività svolta dalla Polizia Locale 
nel corso dell'anno appena concluso. 
Durante la presentazione dell'attività 
2019 sono stati anche consegnati 
gli encommi ad alcuni agenti la cui 
attività si è contraddistinta in modo 
particolare.

Controlli stradali raddoppiati in un 
anno, con un incremento delle verifi-
che sulla guida in stato di ebbrezza pas-
sate da 1.572 dell’anno 2018 a 12.418 
nell’anno 2019, con 37 patenti ritirate 
per guida sotto l’effetto dell’alcol e una 
patente per uso di stupefacenti. 

Effettuati 1.500 posti di controllo 
stradale a fronte di 938 dell’anno 
2018 con 15.033 veicoli controllati ed 

accertate 5.068 violazioni al Codice 
della Strada e 1.595 preavvisi. 

Controllati 42.181 veicoli attraver-
so lo strumento Targa System per la 
verifica dell’assicurazione obbligatoria 
e la revisione.   

Rilevati 312 incidenti stradali nel 
territorio dell’Unione Comuni Mo-
denesi Area Nord di cui 2 con esito 
mortale e 165 con lesioni.

Ritirati 187 documenti di guida, 
sequestrati 98 veicoli privi di coper-
tura assicurativa, 10 veicoli esteri per 
mancata immatricolazione in Italia 
ed elevate 294 sanzioni per mancata 
revisione.

Importante anche l’attività di con-
trollo sul trasporto merci in particolare 
sui mezzi pesanti provenienti dall’este-
ro con 391 veicoli controllati e diverse 
sanzioni elevate per mancato rispetto 
dei tempi di guida o irregolarità nei 
documenti di trasporto. 

telli bancari presenti e di conseguenza 
dei disagi facilmente immaginabili che 
verrebbero a crearsi per chi risiede in 
entrambi i paesi. Considerata inoltre, 
anche la distanza dal capoluogo. 

Sia a San Martino Spino che a 
Quarantoli sono attivi due uffici postali 
con aperture a giorni alterni, nei quali 
però attualmente non è possibile com-
piere quotidianamente le operazioni di 

prelievo contanti, essendo sprovvisti 
all’esterno di uno sportello automa-
tico. La necessità dell’installazione e 
dell’attivazione in entrambi gli uffici 
postali, di uno sportello automatico 
Postamat, diventa pertanto impellente. 
Al fine di evitare disagi e garantire non 
solo il prelievo in contanti ai residenti 
nelle frazioni, ma anche di poter fruire 
h24, di quei servizi automatici quali: 

ricariche telefoniche, pagamenti di 
utenze, interrogazioni saldo/ lista mo-
vimenti, etc..

L’Amministrazione conta in un 
riscontro positivo da parte di Poste 
Italiane così da assicurare un impor-
tante quanto indispensabile servizio 
alla collettività e garantire un accesso 
agevole a tutte le funzionalità offerte 
dagli sportelli automatici.

MIRANDOLA

 Il Comune si rivolge a Poste Italiane per l’attivazione di sportelli 
automatici “Postamat” a San Martino Spino e Quarantoli

MIRANDOLA

 Dopo quasi 40 
anni di servizio, 
Gianna Tomasini 

raggiunge la 
pensione

Quasi quarant’anni di servizio: 
prima in Comune a Mirandola e poi 
per l’UCMAN, l’Unione dei Comuni 
dell’Area Nord. Ultima tappa questa, 
prima del traguardo della pensione, 
raggiunto venerdì 31 gennaio scorso. 
Giorno in cui, Gianna Tomasini 
ha cessato la sua attività lavorativa 
ed è stata festeggiata dai colleghi 
– presente anche il primo cittadino 
del Comune di Mirandola – per il 
raggiungimento del pensionamento.

Gianna iniziò la sua attività in 
Comune nei primi anni ’80 del secolo 
scorso presso la Biblioteca comunale 
di Mirandola. La sua disabilità non 
è mai stata un ostacolo, dato che 
ha sempre eseguito con tenacia, 
caparbietà e grande determinazione 
tutti i compiti assegnatele. Si ricorda 
l’impegno e la meticolosa attenzione 
profusi quando scriveva a macchina 
e poi al computer; nel redigere le 
schede dei libri, delle videocasset-
te, ma anche in testi di vario tipo. 
Oppure fornendo informazioni al 
pubblico, all'interno dei vasti spazi 
del Centro Culturale Polivalente di 
via Montanari.

Anche nella nuova sede comuna-
le post sisma di via Giolitti, Gianna 
ha continuato in modo indefesso ed 
instancabile la sua attività. Senza 
però mai trascurare di salutare inap-
puntabilmente o sorridente, i colleghi 
come tutte le persone che in questi 
anni ha visto passare lungo i corridoi 
dell'Ente.

A Gianna, il ringraziamento di 
tutta l’Amministrazione comunale 
e l'augurio di una nuova e riposata 
fase di vita.

(continua a pag. 3)
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Referendum Costituzionale sulla riduzione del numero dei Parlamentari 
Gli elettori potranno votare in 22 seggi sparsi sul territorio comunaleREFERENDUM

Si potrà votare nella sola giornata di domenica 29 marzo 2020 dalle ore 7:00 alle ore 23:00
Gli elettori potranno votare in 

22 seggi sparsi sul territorio comu-
nale: 10 presso le Scuole medie di 
via T.Nuvolari, 7 presso le Scuole 
elementari di via Giolitti, e nei seg-
gi che saranno predisposti nelle fra-
zioni di Tramuschio, Mortizzuolo, 
S.Maritno S., Gavello e Quarantoli 
(verranno pubblicate le sedi dei 
seggi elettorali con l’indicazione 
delle vie i cui residenti ed elettori 
potranno recarvisi a votare).

Il quarto referendum costitu-
zionale nella storia della Repubbli-
ca Italiana avrà luogo il 29 marzo 
2020, per approvare o respingere 
il testo di legge costituzionale 
dal titolo "Modifiche agli articoli 
56, 57 e 59 della Costituzione in 
materia di riduzione del numero 
dei parlamentari", approvato in 
via definitiva dalla  HYPERLINK 
"https://it.wikipedia.org/wiki/Ca-
mera_dei_deputati" \o "Camera 
dei deputati" Camera l'8 ottobre 
2019, che comporta la riduzione 
del numero dei deputati da 630 a 
400 e quello dei senatori elettivi 
da 315 a 200.

A differenza di quanto avve-
nuto alla  HYPERLINK "https://
it.wikipedia.org/wiki/Camera_
dei_deputati" \o "Camera dei 
deputati" Camera dei deputati 
dove la riforma venne approvata 
quasi all'unanimità, la proposta di 
riforma era stata precedentemen-
te approvata dal  HYPERLINK 
"https://it.wikipedia.org/wiki/Se-
nato_della_Repubblica" \o "Senato 
della Repubblica" Senato della 
Repubblica con una maggioranza 
inferiore ai due terzi dei componen-
ti: di conseguenza, come prescritto 
dall'articolo 138 della Costituzione, 
il provvedimento non era stato 
direttamente promulgato proprio 
per dare la possibilità di richiedere 
un referendum confermativo entro 
i successivi tre mesi. Tale facoltà 
è stata esercitata da 71 senatori, 
più di un quinto dei membri di tale 

Camera richiesti dal predetto articolo, 
che hanno depositato la richiesta di 
referendum presso la  HYPERLINK 
"https://it.wikipedia.org/wiki/Cor-
te_suprema_di_cassazione" \o "Corte 
suprema di cassazione" Corte suprema 
di cassazione il 10 gennaio 2020.

Il testo della riforma
Il disegno di legge costituzionale 

sottoposto ad approvazione si compo-
ne di quattro articoli.

L'articolo 1 modifica l'articolo 
56 della  HYPERLINK "https://
it.wikipedia.org/wiki/Costituzio-
ne_della_Repubblica_Italiana" \o "Co-
stituzione della Repubblica Italiana" 
Costituzione riducendo il numero dei  
HYPERLINK "https://it.wikipedia.
org/wiki/Camera_dei_deputati" \o 
"Camera dei deputati" deputati da 630 
a 400. Il numero dei deputati eletti nel-
la  HYPERLINK "https://it.wikipedia.
org/wiki/Circoscrizione_Estero" \o 
"Circoscrizione Estero" Circoscrizione 
Estero passa da 12 a 8.

L'articolo 2 modifica l'articolo 
57 della Costituzione riducendo il 
numero dei  HYPERLINK "https://
it.wikipedia.org/wiki/Senato_del-
la_Repubblica" \o "Senato della Re-
pubblica" senatori elettivi da 315 a 
200. Il numero dei senatori eletti nella  
HYPERLINK "https://it.wikipedia.
org/wiki/Circoscrizione_Estero" \o 
"Circoscrizione Estero" Circoscrizio-
ne Estero passa da 6 a 4. Il numero 
minimo di senatori assegnato ad 
ogni regione si abbassa da 7 a 3. Nel 
nuovo testo, inoltre, le due Province 
autonome di  HYPERLINK "https://
it.wikipedia.org/wiki/Provincia_au-
tonoma_di_Trento" \o "Provincia au-
tonoma di Trento" Trento e  HYPER-
LINK "https://it.wikipedia.org/wiki/
Provincia_autonoma_di_Bolzano" 
\o "Provincia autonoma di Bolzano" 
Bolzano vengono equiparate alle 
regioni, assicurandosi tre senatori a 
testa. Rimangono invece invariati 
i seggi assegnati al  HYPERLINK 
"https://it.wikipedia.org/wiki/Molise" 

\o "Molise" Molise e alla  HYPER-
LINK "https://it.wikipedia.org/wiki/
Valle_d%27Aosta" \o "Valle d'Aosta" 
Valle d'Aosta.

L'articolo 3 modifica l'articolo 
59 della Costituzione chiarendo che 
il numero massimo di  HYPER-
LINK "https://it.wikipedia.org/wiki/
Senatore_a_vita_(ordinamento_italia-
no)" \o "Senatore a vita (ordinamento 
italiano)" senatori a vita di nomina del  
HYPERLINK "https://it.wikipedia.
org/wiki/Presidente_della_Repub-
blica_Italiana" \o "Presidente della 
Repubblica Italiana" Presidente della 
Repubblica non possa in alcun caso 
essere superiore a 5. In tal modo viene 
eliminata l' HYPERLINK "https://
it.wikipedia.org/wiki/Senatore_a_
vita_(ordinamento_italiano)" \l "Nu-
mero_massimo_di_senatori_a_vita" 
\o "Senatore a vita (ordinamento 
italiano)" ambiguità del precedente 
testo costituzionale in cui il limite 
di 5 senatori a vita poteva intendersi 
come limite massimo di senatori a 
vita presenti in Senato oppure come 
limite massimo di nomine a dispo-
sizione di ciascun Presidente della 
Repubblica (quest'ultima interpreta-
zione fu seguita dai soli Presidenti  
HYPERLINK "https://it.wikipedia.
org/wiki/Sandro_Pertini" \o "Sandro 
Pertini" Sandro Pertini e  HYPER-
LINK "https://it.wikipedia.org/wiki/
Francesco_Cossiga" \o "Francesco 
Cossiga" Francesco Cossiga, che no-
minarono entrambi 5 senatori a vita, 
raggiungendo il massimo di 9 senatori 
a vita di nomina presidenziale contem-
poraneamente in carica).

L'articolo 4 disciplina infine l'en-
trata in vigore delle nuove disposizioni 
di legge stabilendo che esse si appli-
cano a decorrere dalla data del primo 
scioglimento delle Camere successivo 
alla data di entrata in vigore della legge 
costituzionale e comunque non prima 
che siano decorsi 60 giorni dalla pre-
detta data di entrata in vigore.

Il testo del quesito referendario

Il quesito sottoposto a referendum, 
come da Decreto di indizione del 
Presidente della Repubblica del 28 
Gennaio 2020, è il seguente:

«Approvate il testo della legge co-
stituzionale concernente "Modifiche 
agli articoli 56, 57 e 59 della Costi-
tuzione in materia di riduzione del 
numero dei parlamentari", approva-
to dal Parlamento e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - Serie generale - n° 240 del 
12 ottobre 2019?».

Il quorum
A differenza dei referendum abro-

gativi, per la validità del referendum 
costituzionale non è obbligatorio che 
vada a votare la metà più uno degli 
elettori aventi diritto: la riforma co-
stituzionale sottoposta a referendum 
non è promulgata se non è approvata 
dalla maggioranza dei voti validi, 
indipendente da quante persone si 
recano ai seggi.

Chi può votare
Possono votare tutti i cittadini 

italiani iscritti nelle liste elettorali del 
Comune e che avranno compiuto il 18° 
anno di età il 29 marzo 2020.

I cittadini Dell’Unione Europea 
non possono votare per i Referendum.

Gli elettori all’estero
I cittadini italiani residenti all'este-

ro (AIRE), possono votare all'estero, 
oppure posso optare di votare in Italia 
comunicandolo al Consolato entro l’8 
febbraio 2020.

Per coloro che si trovano all’este-
ro per motivi di lavoro, studio, cure 
mediche e i loro famigliari, possono 
richiedere entro il 26 febbraio 2020, 
trasmettendo apposita comunicazio-
ne al Comune di residenza, di poter 
esercitare il diritto di voto all’estero.

Come si vota
L'elettore deve presentarsi al 

seggio con un documento di identità 

valido e la tessera elettorale. Chi 
non ha la tessera o l'ha smarrita 
può richiederla all'ufficio elettora-
le del comune di residenza.

Per quanto attiene la modalità 
di voto, ciascun elettore può:

apporre un segno sul SI se 
desidera che la norma sottoposta al 
Referendum entri in vigore

apporre un segno sul NO se 
desidera che la norma sottoposta 
a Referendum non entri in vigore

Voto domiciliare
Gli elettori affetti da grave 

infermità o che si trovino in 
condizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparecchia-
ture elettromedicali, o affetti 
da gravissime infermità tali che 
l’allontanamento dall’abitazione 
in cui dimorano risulti impossibile 
anche con l’ausilio del trasporto 
pubblico che i comuni organizzano 
in occasione delle consultazioni 
elettorali, possono avvalersi del 
voto domiciliare.

Per poter accedere al voto 
domiciliare deve essere fatta 
richiesta in carta libera ed entro 
il 9 marzo 2020 al Sindaco del 
Comune (il termine comunque 
non è perentorio, e le richieste 
possono pervenire anche in una 
data successiva), allegando la 
certificazione sanitaria rilasciata 
dal funzionario dell’AUSL (Il 
certificato viene rilasciato dalla  
HYPERLINK "http://www.ausl.
mo.it/flex/FixedPages/Common/
luogo.php/L/IT/id/2823" \o "" 
\t "_self" Medicina legale di Mo-
dena, previa visita domiciliare da 
prenotare contattando il n. 059-
3963150, email medicinalegale@
ausl.mo.it, fax 059-3963498). 
Il voto verrà raccolto presso il 
domicilio dell’elettore nella gior-
nata delle elezioni da un apposito 
seggio elettorale composto da un 
Presidente di seggio, da uno scru-
tatore e da un segretario.

Il Comune di Mirandola

INVITA PITTORI E ARTISTI
Ad iscriversi alla prima edizione di “MIRANDOLA EN PLEIN AIR” 

che si terrà a Mirandola il 3 maggio 2020 dalla mattina alla sera,
per ritrarre su tela le vie del centro storico della nostra città.

I partecipanti dovranno venire dotati di tutto il materiale necessario.
In base alle adesioni si stabiliranno le postazioni, 

ma al momento dell’iscrizione è possibile esprimere la propria preferenza: 
chi desidera ritrarre un monumento o uno scorcio in particolare, lo indichi.

Le iscrizioni verranno raccolte entro il 29 febbraio 2020. 
Occore inviare una mail a cultura@comune.mirandola.mo.it

precisando in oggetto “Iscrizione Mirandola En Plein Air 2020”, 
fornendo nome e cognome, luogo di provenienza, numero di telefono 

e copia della Carta d’Identità.

 L’iscrizione è gratuita.

Una selezione delle opere sarà esposta a settembre 
presso l’Aula Magna Rita Levi Montalcini di Mirandola.

Marina Marchi
Assessore alla Cultura
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Premiati gli agenti che si sono distinti particolarmente nell'ultimo anno
L' assessore alla Polizia Locale dell'Ucman, si è complimentato per il lavoro svolto POLIZIA LOCALE

Gianni Doni: "Bassissima incidenza percentuale delle violazioni accertate, a fronte di un rilevante numero di controlli su strada"

Effettuati 208 controlli in attività 
edilizia (cantieri o abitazioni private) 
ed accertate 36 violazioni (abusi edili-
zi) ed eseguiti 495 interventi in tutela 
ambientale accertando 57 violazioni. 

Accertate 16 violazioni al com-
mercio o pubblici esercizi ed inoltre 
sono state effettuate 980 verifiche sulla 
regolarità del lavoro. 

Importante anche l’impegno della 
Polizia Locale nell’attività di educazio-
ne stradale svolta dagli operatori nelle 
scuole dell’Area Nord. Un impegno 

costante negli anni di insegnamento 
dell’educazione stradale ai bambini 
per farne adulti responsabili e rispettosi 
delle regole. 

Sono alcuni dei dati salienti di un 
anno di attività, il 2019, della Polizia 
Locale dell’Area Nord che unisce il 
servizio di 7 Comuni. 

Il punto della situazione lo ha 
fatto il 1° Febbraio a San Prospero il 
Comandante Gianni Doni, in occa-
sione della festa di San Sebastiano, 
patrono della Polizia Locale. Presenti 
anche i Sindaci. A nome dei colleghi, il 

sindaco Michele Goldoni, quale asses-
sore alla Polizia Locale dell’Ucman, 
si è complimentato per il lavoro e ha 
annunciato che a breve inizieranno 
i sopralluoghi presso i vari presidi, 
per ottimizzare il servizio di Polizia 
Locale.

Il Dirigente della Polizia Locale 
Dott. Gianni Doni ha parlato nel com-
plesso «di una bassissima incidenza 
percentuale delle violazioni accertate, 
a fronte di un rilevante numero di 
controlli su strada, circostanza dalla 
quale emerge un buon rispetto delle 
regole sul nostro territorio». 

Durante la celebrazione della Fe-
sta di San Sebastiano il Comandante 
Gianni Doni ha premiato alcuni degli 
agenti che si sono distinti nel corso 
dell’ultimo anno grazie alle loro ini-
ziative e operazioni.

Sono stati premiati l’Assistente 
Capo Monica Corazzari, l’Assisten-
te Capo Massimiliano Paltrinieri, 
l’Assistente Capo Sabrina Venturini, 
l’Assistente Capo Bruno Molon e 
l’Assistente Scelto Erika Baroncini 
per l’arresto presso il Presidio di 
San Possidonio dello squilibrato che 
voleva rapinare la pistola alla Coraz-
zari, asserendo di voler commettere 
un omicidio. 

Premiati l’Ispettore Capo Claudio 
Rossi e i colleghi Franco Giolito e 
Massimiliano Paltrinieri per essere 

riusciti (con l’assistente civico di San 
Possidonio Graziano Magnani) a li-
berare San Possidonio da un immigrato 
violento con i famigliari, che creava 
allarme sociale nella collettività, im-
barcandolo a Malpensa su un volo per 
il Pakistan. 

Premiati l’Ispettore Sup. Emanuela 
Ragazzi e il Sovrintendente Marco 
Prandini per avere risolto con deter-
minazione unitamente ad ufficio am-
biente e servizi sociali un caso sociale a 
Mirandola di un uomo che accumulava 
“serialmente” rifiuti di ogni sorta, con 
la casa divenuta rifugio di roditori e 
parassiti, con evidenti problemi igie-
nici e sanitari. 

Premiati Isp. Sup. Emanuela 
Ragazzi, Isp. Vania Franciosi, So-
vrintendente Massimo Mantovani, 
Assistente Capo Massimiliano Pal-
trinieri, Assistente Scelto Stefano 
Bonomi e Assistente Scelto Ballotta 
Tiziano per avere scoperto a San Mar-
tino, nella casa di pregiudicati il covo 
di una banda che aveva rubato cartelli 
stradali e due furgoni, la notte del 15 
dicembre, pronti per essere riutilizzati 
per commettere altri furti.  

Premiati l’Ispettore Emanuele 
Mattei, l’Assistente Scelto Erika 
Baroncini, l’Assistente Scelto Valerio 
Zoni e l’Assistente Alessandro Sgarbi 
per avere scoperto una maxitruffa (cen-
tocinque truffe) sui contratti Rc-auto, 

con la denuncia di 4 persone. 
Premio anche all’Assistente Scelto 

Matteo Bianchini, per l’allarme dato il 
21 maggio per l’incendio che stava de-
vastando la sede del Comando Polizia 
Locale presidio Mirandola, prodigan-
dosi unitamente ai Vigili del Fuoco per 
porre in salvo le persone imprigionate 
ai piani superiori contribuendo alla 
salvezza dei residenti dell’immobile.

Infine premiato l’Isp. Sup. Bellei 
Euro per il prezioso contributo inve-
stigativo fornito alla Polizia di Stato 
di Bologna, che ha permesso l’arresto 
di due persone appartenenti alla cri-
minalità organizzata straniera, dedita 
alla tratta e allo sfruttamento della 
prostituzione, truffe on-line e spaccio 
di stupefacenti.

(prosegue dalla prima pagina)

Controlli stradali della Polizia Locale dell'Area Nord

Due autovetture sequestrate per 
mancata copertura assicurativa, un 
Autocarro slovacco sottoposto a fer-
mo amministrativo per documenti di 
circolazione irregolari, una Volkswa-
gen Passat straniera sottoposta a 
fermo amministrativo per trasporto 
abusivo, diciannove veicoli sanzio-
nati per mancata revisione e cinque 
violazioni per utilizzo del cellulare 
durante la guida, sono i risultati degli 
ultimi due giorni di controlli stradali 
operati dalla Polizia Locale dell’U-
nione Comuni Modenesi Area Nord. 
Gli agenti della polizia municipale 
dell’Unione Area Nord sono stati im-
pegnati in attività di polizia stradale 
controllando 2725 veicoli attraverso 
l’utilizzo del Targa System, stru-

mento che permette di controllare 
l’assicurazione e la revisione di tutti 
i veicoli in transito, nel Comune di 
Mirandola e San Prospero. 
A Mirandola sulle arterie stradali 
sono state impiegate due pattuglie per 
ogni servizio di controllo al mattino 
e pomeriggio sanzionando undici 
veicoli per mancata revisione per 
un totale di euro 1.900, altri cinque 
verbali per violazione riguardanti 
l’assenza dei documenti di circo-
lazione ed è stato individuato sulla 
Statale Sud un veicolo Volkswagen 
Passat con targa estera che effettuava 
un trasporto abusivo, pertanto è stato 
sottoposto a fermo amministrativo 
con una sanzione di euro 4.130.   
Sequestrati due veicoli, una Mazda 
e una Volkswagen Golf, per mancata 
copertura assicurativa a San Prospero 
sulla statale 12, con sanzione ammi-
nistrativa di Euro 890 e decurtazione 
di 5 punti sulla patente di guida a 
carico di ogni conducente ed inoltre 
sono stati sanzionati cinque condu-

centi per utilizzo del cellulare durante 
la guida con decurtazione di cinque 
punti sulla patente.    
Nella mattinata di venerdì 07 febbra-
io la pattuglia della Polizia Locale ha 
intimato l’alt sempre sulla Statale 12 
in San Prospero, ad un autocarro con 
targa slovena e a seguito del controllo 
dei documenti di circolazione sono 
emerse irregolarità, pertanto il con-
ducente del veicolo è stato sanzionato 
per euro 431,00  e il veicolo sotto-
posto a fermo amministrativo, fino a 
quando non verranno regolarizzati i 
documenti di circolazione.  
Il Comandante della Polizia Locale 
dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord  Dott. Gianni Doni dichiara 
che i controlli si sono concentrati 
maggiormente in questi due giorni 
da parte degli agenti di Polizia Lo-
cale, sulla verifica dei veicoli privi 
di copertura assicurativa e mancata 
revisione, l’uso del cellulare durante 
la guida e il controllo dei veicoli 
stranieri. 

MIRANDOLA

L'Ufficio Anagrafe rilascia la 
carta d'identità elettronica anche 

tramite appuntamento online
Se vuoi risparmiare tempo, prenota un 
appuntamento online per richiedere la 
carta d'identità Elettronica CIE. La 
CIE si può richiedere sin da 6 mesi 
dalla scadenza della propria carta 
d’identità (o in seguito a smarrimento, 
furto o deterioramento). Il documento 
non verrà consegnato al momento del-
la richiesta, ma stampato dall’Istituto 
Poligrafico Zecca dello Stato di Roma 
e spedito direttamente al cittadino 
entro 7/8 giorni dalla richiesta, tramite 
raccomandata, presso il Comune o ad 
un indirizzo da lui indicato al momen-
to della richiesta. Il costo della CIE è 
di euro 22,20 da pagare in contanti 
direttamente allo sportello. La preno-
tazione online dà diritto ad accedere 
agli sportelli dell'Anagrafe nel giorno 
ed ora stabiliti, con precedenza sugli 

altri utenti in attesa. Si raccomanda la 
massima puntualità: in caso di ritardo 
rispetto alla prenotazione richiesta, si 
potrà accedere agli sportelli dell'Ana-
grafe solo previo ritiro del numero alla 
chiocciola eliminacode, e accedendo 
allo sportello quando il proprio nu-
mero verrà chiamato. Nel caso in cui 
all'orario previsto per la prenotazione 
gli sportelli fossero impegnati, la per-
sona con prenotazione potrà accedere 
al primo sportello che si libera con 
precedenza sugli altri utenti in attesa. 
Il giorno dell'appuntamento, il citta-
dino dovrà presentarsi allo sportello 
senza prendere un numero dall’eli-
minacode. Per ulteriori informazioni 
è possibile visitare il sito online del 
Comune di Mirandola www.comune.
mirandola.mo.it

MIRANDOLA
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Alla scoperta della Cantina di Santa Croce
Nacque nel 1907 come “Associazione fra i produttori di uve del territorio” ed è ancora uno degli edifici storici del paeseSANTA CROCE

Sabato 15 febbraio si terrà l’evento “Aspettando la Luna” dove sarà possibile degustare i prodotti della Cantina
un’altra parte riguarda il vino sfuso 
in damigiana per i clienti privati che 
amano ancora imbottigliare il vino in 
casa. Le nostre maggiori produzioni 
sono quelle di Lambrusco Salamino di 
S. Croce (80%), di Sorbara, di Modena 
e di Pignoletto, ma tra tutti i vini quelli 
a cui siamo particolarmente legati sono 
il Lambrusco Salamino, sia Tradizione 
che Vigne Vecchie (novità di quest’an-
no) e il Pignoletto Spumante”. Rossetto 
ha poi proseguito spiegando il mestiere 
dell’enologo: “E’ un lavoro molto im-
portante, bisogna riuscire ad ottenere 
dall’uva raccolta la miglior produzione 
possibile. Tramite professionalità, 
pratica e tecnica l’enologo e lo staff 
della cantina devono fare in modo che 
i prodotti che escono siano idonei, di 
alta qualità e che rispettino le richieste 
del mercato. La difficoltà è che la sola 

esperienza non basta perché ogni anno 
le vendemmie cambiano, non sono mai 
uguali. Quest’anno, ad esempio, c’è 
stata una minore produzione ma con 
un’alta acidità dell’uva”. La Cantina di 
Santa Croce organizza anche eventi ed 
il prossimo in programma sarà “Aspet-
tando la Luna” di sabato 15 febbraio: 
“E’ un appuntamento tradizionale – 
spiega Rossetto – che organizziamo 
ogni anno. Seguendo le lune, questo 
è il periodo per imbottigliare il vino 
sfuso che nei prossimi mesi fermenterà 
e poi diventerà frizzante, pronto per 
essere bevuto in primavera o in estate. 
Durante questa giornata presenteremo 
la nuova produzione derivante dall’ul-
tima vendemmia del 2019 e offriremo 
una degustazione dei nostri prodotti 
con l’augurio che i clienti rimangano 
soddisfatti”.

La Cantina di Santa Croce nata 
nel 1907 come “Associazione fra i 
produttori di uve del territorio di Santa 
Croce e limitrofi” è tuttora, insieme 
alla Chiesa, uno degli edifici storici 
del paese. A raccontare la sua storia è 
l’enologo Michele Rossetto: “A creare 
il tutto furono alcuni agricoltori della 
zona, forti di un’identità che si costruì 
attorno al vitigno locale che dà il nome 
al Lambrusco Salamino di Santa Croce 
a denominazione di origine protetta 
che in queste terre riesce a dare la 
massima espressione di sé. Oggi la 
cantina ritira l’uva solamente dai 300 
soci conferitori e la gran parte dei 
prodotti ottenuti, come vini e mosti, 
viene venduta agli imbottigliatori del 
territorio. Una piccola parte, invece, 
è utilizzata per la produzione delle 
nostre bottiglie, circa 400.000, mentre 



 n. 3 - febbraio 2020 · 5

Ricostruzione degli edifici a destinazione socio assistenziale
Sono destinati a persone e famiglie in uscita da progetti assistenziali temporaneiMIRANDOLA

I fabbricati contengono due appartamenti ciascuno dotato di ingresso indipendente

I lavori vedono protagonista la rico-
struzione dei due edifici a destinazione 
socio assistenziale ubicati a San Mar-
tino Spino – Mirandola in via Babi-
lonia 13, demoliti a seguito dei danni 

E’ don Fabio Barbieri il nuovo 
parroco di Santa Maria Maggiore in 
Mirandola. L’annuncio è stato portato, 
nel pomeriggio di oggi, dal vicario 
generale monsignor Ermenegildo 
Manicardi, a nome dell’Ammini-
stratore Apostolico monsignor Erio 
Castellucci, al Consiglio pastorale 
parrocchiale della comunità della Ma-
donna della Neve a Quartirolo. Don 
Barbieri, nato a Concordia 59 anni fa, 
ordinato sacerdote nel 1985, attualmen-
te oltre al ministero di Parroco è anche 
Canonico della Cattedrale, direttore 
dell’Ufficio Missionario diocesano e 
moderatore della 2° zona pastorale. 

riportati dal sisma 2012, e destinati a 
persone/famiglie in uscita da progetti 
assistenziali temporanei che abbiano 
dimostrato di avere la necessaria au-
tonomia per reinsediarsi sul territorio 

Prima di approdare alla guida della 
parrocchia di Quartirolo don Barbieri 
è stato parroco a Quarantoli (frazione 
di Mirandola) e vicario parrocchiale a 
Mirandola e in San Giuseppe Artigiano 
a Carpi. Dunque una lunga e feconda 
esperienza come pastore, molto attento 
alla formazione dei giovani e delle fa-
miglie, e una sensibilità missionaria che 
lo hanno portato a realizzare diverse 
esperienze in Africa e in Albania insie-
me ai volontari del Centro Missionario. 
Nell’incontro con il Consiglio pastorale 
monsignor Manicardi ha evidenziato 
l’urgenza, per la chiesa di Carpi, di as-
sumere attraverso le zone pastorali, una 

in modo stabile. Un’utenza varia per 
età e sesso, con esperienza di vita dif-
ficili alle spalle ma accomunati da un 
positivo percorso di crescita. I servizi 
sociali continueranno ad assicurare il 
sostegno e il monitoraggio sul pro-
getto di autonomia degli assegnatari, 
attraverso servizi domiciliari socio 
assistenziali e socio educativi, con la 
collaborazione delle Associazioni di 
volontariato per favorire i trasporti, 
l’accesso al lavoro e alla scuola. L’im-
porto complessivo dell’intervento am-
monta ad € 381.945,39 e beneficia sia 
di un contributo dell’ARRic – Agenzia 
Regionale Ricostruzione – Regione 
Emilia Romagna pari ad € 298.871,10, 
che di un cofinanziamento da parte 
dell’Amministrazione comunale pari 
ad € 83.074,29. Trattasi di due fabbri-
cati, denominati A e B, composti da 
due livelli fuori terra che contengono 
due appartamenti ciascuno dotato di 
accesso indipendente. La conformazio-
ne planimetrica è regolare e riprende 
quella dei fabbricati esistenti, con 
l’inserimento di elementi di finitura 

che fanno parte del repertorio delle 
tipologie e tradizioni locali edilizie. 
La struttura portante è realizzata con 
telaio in cemento armato a platea; la 
tamponatura sarà realizzata in laterizio 
di dimensioni, forme e composizioni 
adeguate alle nuove normative sul 
risparmio energetico ed acustico e ri-
vestimento delle pareti perimetrali con 
isolamento termico a cappotto. Ogni 
appartamento sarà dotato di impianto 
di riscaldamento/pavimento a pompa di 
calore aria/acqua ad inverter monofase 
splittata e bollitore in acciaio inox per 
la produzione di acqua calda sanita-
ria, a maggior garanzia del risparmio 
energetico è prevista la realizzazione 
dell’impianto di riscaldamento a pavi-
mento a bassa temperatura. Il raffresca-
mento degli ambienti sarà del tipo a gas 
frigorifero con unità esterna a pompa 
di calore gas-aria, poste all’esterno 
degli edifici e unità interne pensili. 
Sarà inoltre realizzato un impianto di 
produzione di energia elettricaamite 
conversione fotovoltaica avente una 
potenza di picco pari a 1.98 KWp del 

tipo tradizionale, da installare a ridosso 
della copertura mediante struttura me-
tallica fissata direttamente ai coppi di 
copertura. Le caratteristiche del siste-
ma edificio/impianti sono tali da classi-
ficare i due edifici nZEB (Nearly Zero 
Energy Building) ovvero immobili che 
semplicemente consumano pochissima 
energia per riscaldamento, raffresca-
mento, produzione di acqua calda 
sanitaria, ventilazione, illuminazione. 
A completamento dell’intervento si 
procederà alla sistemazione delle aree 
esterne di pertinenza dei due fabbricati, 
sia pavimentate che a verde, sia carra-
bili che pedonali, mediante soluzioni 
compatibili con l’attuale grado di per-
meabilità del suolo, con attenzione al 
miglioramento dell’accessibilità, delle 
dotazioni e urbanizzazioni.

nuova modalità di evangelizzazione e 
di organizzazione della vita pastorale 
delle parrocchie, puntando sulla colla-
borazione tra i sacerdoti. L’esperienza 
maturata da don Barbieri a Carpi, nella 
2° zona pastorale, sarà di fondamentale 
importanza in una realtà complessa e 
articolata come le parrocchie della città 
e frazioni di Mirandola, realtà che don 
Fabio peraltro ben conosce.
Sempre nel corso del medesimo in-
contro a Quartirolo è stato comunicato 
che anche il vicario parrocchiale don 
Emiddio Voli, seguirà don Barbieri a 
Mirandola. 
L’annuncio del nuovo Parroco di Santa 
Maria Maggiore in Mirandola sarà 
dato domani nel corso delle messe 
domenicali. 
L’ingresso di don Barbieri a Mirandola 
è previsto per domenica 1 marzo. 
Il Vescovo Erio e il Vicario monsignor 
Manicardi, nel ringraziare don Barbieri 
e don Voli che con la loro disponibi-
lità e obbedienza danno esemplare 
testimonianza di amore alla chiesa di 
Carpi e alle comunità loro affidate, 
invitano le comunità parrocchiali e 
tutti i fedeli della diocesi a sostenerli 
nella preghiera.

Don Fabio Barbieri nuovo parroco di Santa Maria Maggiore.
Don Emiddio Voli nominato vicario parrocchiale

MIRANDOLA

Prosegue l’iter per 
l’approvazione del progetto di 
recupero del Teatro del Popolo

Il progetto preliminare è stato appro-
vato nell’aprile 2017 e ha ottenuto 
tutti i pareri favorevoli. Nell’ottobre 
2018 è stato richiesto all’Agenzia 
regionale per la ricostruzione l’ag-
giornamento in aumento del costo 
totale dell’intervento, dal momento 
che l’approfondimento a livello 
definitivo-esecutivo della progetta-
zione in corso ha evidenziato come 
indispensabile una maggior spesa per 
un totale di € 3.200.000 (contro i pre-
cedenti € 2.280.000 cofinanziati dal 
Commissario alla Ricostruzione per € 
1.825.000 e per € 455.00 dal rimborso 
assicurativo). Con Delibera di Giunta 
Regionale n. 2221 del 17/12/2018 
sono stati assegnati ulteriori fondi per 
€ 382.731,03 grazie alla partecipazio-
ne al bando regionale per l’attuazione 

della L.R. 40/98 che incentiva e favo-
risce il recupero, la valorizzazione, la 
qualificazione e la messa in rete del 
patrimonio pubblico storico e cultura-
le esistente delle comunità di medio/
piccole dimensioni. Il Progetto Defi-
nitivo/Esecutivo (trasmesso a maggio 
2019 alla Commissione Congiunta 
della Struttura tecnica del Commis-
sario alla Ricostruzione per l’esame 
degli edifici vincolati dal Codice 
dei Beni Culturali e integrato come 
richiesto dalla Commissione medesi-
ma il12/06/2019) ha ottenuto parere 
favorevole con prescrizioni (Comu-
nicazione del Commissario delegato 
per la ricostruzione del 21/01/2020). 
Si procederà ora alla redazione defi-
nitiva degli elaborati progettuali in 
recepimento delle prescrizioni sud-
dette, al fine dell'ottenimento della 
specifica autorizzazione MiBACT-
Soprintendenza relativamente alla 
tutela D.Lgs. 42/2004 Codice Beni 
Culturali, dell'autorizzazione sismica 
e dell'attestazione di congruità della 
spesa rilasciate dal Servizio Geologi-
co Sismico e dei Suoli della Regione 
Emilia Romagna. 

CONCORDIA
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L’istituto Luosi torna “onair” con Radio Activity
Il laboratorio radio, curato dalla Fondazione Scuola di Musica Andreoli e Radio PicoMIRANDOLA

Gli studenti del nuovo corso, durante la diretta, hanno presentato ufficialmente la nuova Dirigente Scolastica, Rossella di Sorbo

Per realizzare ogni puntata, il 
gruppo si suddivide, come in una vera 
e propria emittente, in vari settori: la 
redazione, che si occupa di scrivere i 
testi che verranno esposti dagli spe-
aker, i quali danno voce alla radio; i 
social, che fanno interagire il pubblico 
con la radio attraverso Instagram e 
Facebook; ultimi ma non meno im-
portanti sono i tecnici, che si occupano 
della strumentazione ad esempio i 

microfoni e i mixer, essenziali per la 
messa in onda della puntata. Per per-
mettere il buon funzionamento della 
radio gli studenti sono affiancati dagli 
esperti Giorgia Veneziani, speaker e 
redattrice di Radio Pico, e Giorgio 
Borgatti, coordinatore dei progetti 
scuole secondarie per la Fondazione 
Scuola di Musica Andreoli. 

Mercoledì 27 novembre 2019 gli 
studenti del laboratorio si sono recati 
presso gli studi di Radio Pico, dove 
hanno osservato e conosciuto il fun-
zionamento e la struttura della radio. 
In questa visita gli allievi sono stati 
accompagnati da Giacomo Borghi, 
il quale ha illustrato l’ambiente e il 
personale di ogni settore che compone 
la radio, facendo sperimentare la stru-
mentazione professionale e descriven-
do la sua funzionalità ed importanza 
nella trasmissione delle dirette da fare 
quotidianamente. Questa esperienza ha 
colpito in modo positivo i ragazzi che 
si sono dimostrati molto interessati, 
grazie al coinvolgimento da parte del 
personale dipendente che è stato molto 
cortese nei confronti del gruppo. 

Gli studenti hanno anche appreso 
come condurre interviste radiofoniche 
e mercoledì 8 gennaio hanno avuto 

la possibilità di intervistare la nuova 
Dirigente Dott.ssa Rossella Di Sorbo, 
che si è dimostrata disponibile nei 
confronti dei ragazzi del laboratorio 
rispondendo in maniera chiara ed 
esaustiva alle domande. Durante l’in-
tervista la dirigente ha affermato che 
questo è il primo anno nel quale ha 
intrapreso questa nuova professione 
dichiarando: “Passare al ruolo di diri-
gente non è semplice: non si tratta solo 
di avere dei rapporti con gli studenti, 
cosa a cui ero abituata in precedenza 
nel ruolo di docente, ma di affrontare 
l’aspetto gestionale, in cui ci sono 
aspetti complessi da verificare. Per 

me è una nuova sfida, che ho accet-
tato volentieri [...]”. A proposito del 
laboratorio di Web Radio ha espresso 
il suo parere affermando: “E’ un la-
boratorio   importante perché lavora 
sulla comunicazione che è uno dei temi 
fondamentali della nostra società[...]”

Gli studenti e gli insegnanti del 
Luosi augurano alla dottoressa Di 
Sorbo di poter proseguire serena-
mente questo percorso e che si trovi 
a suo agio nel ruolo che da poco ha 
intrapreso.

(Autori del testo: gli Studenti del 
corso di Web Radio del Luosi)

L’istituto Giuseppe Luosi di 
Mirandola presenta diversi laboratori 
tra cui quello di Web Radio che si è 
avviato nel 2012 fino ad oggi e che 
interfaccia i giovani al mondo del 
lavoro attraverso la simulazione di 
un’azienda radiofonica. Il risultato 
di questo laboratorio va in onda ogni 
mercoledì dalle 11:35 alle 11:45 solo 
all’interno dell’istituto, col nome di 
Radio Activity. 

LUTTOMIRANDOLA

Cordoglio per la 
scomparsa del 
Geom. Massimo 

Righini

“Nei panni dei 
nostri figli”

La redazione de L'Indicatore 
Mirandolese desidera esprimere il 
proprio cordoglio per la prematura 
scomparsa del Geom. Massimo 
Righini, conosciuto e stimato pro-
fessionista. Alla famiglia vanno le 
più sentite condoglianze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI 
INTEGRATIVI DEL FONDO PER IL SOSTEGNO 
ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 
 

Si comunica che con Determinazione UCMAN n. 1117 del 19/12/2019 è stato approvato il nuovo bando per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione per i comuni di Camposanto, Cavezzo, Concordia s. S., Finale Emilia, Medolla, 
Mirandola, San Felice s. P., San Possidonio, San Prospero s/S, aderenti all’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord 
(UCMAN). 
 

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Casa Ucman o agli uffici preposti dei singoli Comuni di appartenenza. 

Elenco dei documenti NECESSARI per la compilazione della domanda : 

Attestazione ISEE e DSU in corso di validità per il 2020; Fotocopia Documento d’Identità del Richiedente; Codice Fiscale; 

Per gli stranieri permesso di soggiorno illimitato o annuale o ricevuta richiesta di rinnovo; 

Fotocopia Contratto di locazione in corso di validità regolarmente registrato all’ Agenzia delle Entrate; Codice Iban 

REQUISITI PER L’ ACCESSO (dettagliati nell’Avviso): 
 

cittadinanza italiana, oppure di uno Stato appartenente all’Unione Europea; 

per i cittadini stranieri occorre un permesso di soggiorno almeno annuale o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo; 
 

residenza anagrafica in uno dei Comuni aderenti all’Ucman e nell’alloggio oggetto del contratto di locazione o dell’assegnazione; 

titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo regolarmente registrato;   

valore ISEE compreso tra € 3.000,00 e € 17.154,00;  canone mensile di affitto non superiore a € 700,00  

non essere beneficiario del reddito di cittadinanza;  non essere assegnatario Erp; 

non percepire contributi di assistenza alla popolazione post sisma; 

per quanto non specificato si rimanda al bando approvato con det.n. 1117  del 19/12/2019 

 
Comune di Mirandola  - Via Giovanni Giolitti, 22 - 41037 Mirandola (Mo);  tel. 0535 29644   
a 
Comune di Cavezzo  - Piazza Martiri della Libertà, 11- 41032 Cavezzo (Mo); tel. 0535 49815 49801   
a 
Comune di San Possidonio  - Piazza Andreoli, 1 - 41039 San Possidonio (Mo); 0535 417937   
a 
Comune di San Prospero - Via Pace, 2 - 41030 San Prospero (Mo); tel. 059 809740  
a 
Comune di Camposanto - Via F. Baracca, 11 - 41031 Camposanto (Mo); tel. 0535 80929   
a 
Comune di San Felice – Piazza Italia, 100 - 41038 San Felice S/P (Mo); tel. 0535 86310   
a 
Comune di Medolla  - Viale Rimembranze, 19 - 41036 Medolla (Mo); tel. 0535 53845  
a 
Comune di Concordia sulla Secchia - Piazza 29 Maggio, 2 – 41033 Concordia s/S (Mo); tel. 0535 412917   
a 
Comune di Finale Emilia – Viale della Rinascita, 6 - 41034 Finale Emilia (Mo); tel. 0535 788312 

LA DOMANDA POTRÀ ESSERE PRESENTATA DAL 15 GENNAIO AL 28 FEBBRAIO 2020, PRESSO GLI SPORTELLI 
RITORIALI DEI SINGOLI COMUNI. 

Unione Comuni Modenesi Area Nord 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
    Servizio sviluppo dell’integrazione e dell’autonomia sociale 

Il “Centro per le famiglie” organizza 
“Nei panni dei nostri figli”, tre incontri 
dedicati ai genitori per capire ed ascol-
tare i figli che crescono. L’obiettivo 
è quello di supportare padre e madre 
nel compito di accompagnare i propri 
ragazzi durante il loro percorso di 
crescita, facendo proprie le modalità 
di comunicazione e di gestione dei 
momenti di crisi tipici del periodo 
adolescenziale. Il tutto prenderà il via 
giovedì 13 febbraio, presso il Centro per 
le famiglie di Mirandola dalle 18.00 alle 
20.00, trattando il tema genitori e figli 
alle prese con i cambiamenti. Il secondo 
appuntamento è previsto per giovedì 27 
febbraio, dalle 18.30 alle 20.30 presso la 
Biblioteca Comunale di Finale Emilia, 
e si parlerà della comunicazione con i 
figli adolescenti. L’ultimo incontro si 
svolgerà giovedì 19 marzo, dalle 18.30 
alle 20.30 nella sala consiliare di San 
Possidonio, e si discuterà di bisogni 
adolescenziali di indipendenza e stili 
famigliari. A condurre questa serie di 
eventi saranno le Dottoresse Laura 
Gatti e Nicole Bedetti, psicologhe e 
psicoterapeute Cooperativa Sociale 
Aliante. 

La S.O.M, stazione ornitologica mode-
nese “Il Pettazzurro”, organizza diversi 
incontri aperti a tutti per conoscere e 
valorizzare la natura. Gli incontri si 
svolgeranno presso SOM in via Mon-
tirone 3 in Località Confine di Mortiz-
zuolo a Mirandola, per informazioni 
è possibile contattare il numero 335 
5256175 e l’email som@cisniar.it. Do-
menica 23 febbraio alle ore 10 si terrà 
il primo incontro “Riconoscimenti, 
foto e viaggi”. Insieme agli ornitologi 
esperti della SOM verranno visualiz-
zate le immagini dei partecipanti per 
riconoscere e identificare specie rare 
e comuni, oltre al riconoscimento dei 
gabbiani fotografati nell’escursione 
del 19 gennaio scorso e la proiezione 
del video “Viaggio in Irlanda” a cura 
dei volontari viaggiatori della SOM. 
Si proseguirà sabato 7 marzo alle 
15 con il corso “Dal birdwatching 
all’ornitologia” per trasformare le os-
servazioni in ricerca e capire il mondo 
degli uccelli a cura di Carlo Giannella 
(ornitologo e direttore SOM) e Nunzio 
Grattini (ornitologo SOM). Domenica 
22 marzo alle ore 10, spazio all’appro-

fondimento sulla rondine in Pianura 
Padana con l’ecologia e lo stato di 
conservazione di una specia iconica 
a cura del Dott. Diego Rubolini (pro-
fessore associato dell’Università di 
Milano). Domenica 29 marzo alle 9.30 
si svolgerà la conferenza curata dalla 
Dott.ssa Maria Rosa Macchiella (do-
cente dell’Istituto Strozzi di Palidano 
in provincia di Mantova) e intitolata 
“Le erbe spontanee commestibili del 
nostro territorio”, in cui vi sarà la 
descrizione delle loro caratteristiche 
e proprietà, oltre ad una passeggiata 
botanica per riconoscere la flora che 
ci circonda. Gli incontri sono gratuiti 
e aperti a tutti, ad esclusione dei corsi 
"Cuciniamo con le erbe selvatiche" 
per cui è richiesto un contributo di € 
50,00 e dei corsi di Birdwatching per 
cui è richiesto un contributo di € 10,00 
a lezione. Per questi corsi è richiesta e 
gradita l'iscrizione anticipata, mentre 
per i corsi a pagamento verrà applicato 
uno sconto ai soci Cisniar e Asoer. 
Per ulteriori informazioni, scrivere 
a som@cisniar.it oppure chiamare il 
335 5256175.

“Parliamo di Natura”: i prossimi appuntamenti
PROGRAMMA SOM
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La cultura e l’istruzione  annullano le distanze e  superano i pregiudizi
"A scuola per imparare l'italiano" e "Il pari lo impari a scuola": i due progetti dell'Associazione Donne in CentroMIRANDOLA

Lo scopo è di alzare il livello di conoscenza della lingua italiana e dare rilevanza alla scoperta della bellezza della positività 

Questi due  progetti, che da anni 
l’Associazione donne in Centro 
sviluppa, hanno lo scopo di alzare 
il livello di conoscenza della lingua 
italiana delle nuove cittadine e di dare 
rilevanza  alla  scoperta della bellezza 
della positività  a partire dalle giovani 
generazioni.

A SCUOLA PER IMPARARE 
L’ITALIANO

Sono oltre 30 le donne arabe del 
Maghreb  e dell’est  europeo che 
frequentano i corsi di italiano gestiti 
dall’Associazione Donne in Centro 
di Mirandola; in espansione con ri-
chieste che provengono dai comuni 
quali Concordia, Medolla, Finale e 
San Felice.

Forte e sempre più diffusa è la 

consapevolezza che la conoscenza 
della lingua  del Paese in cui si vive sia 
lo strumento prioritario e fondamenta-
le per capire il Paese, per farsi  capire 
e per partecipare come cittadini.

Tanto più in un territorio come 
quello dell’Area Nord dove i nuovi 
cittadini rappresentano il 13,7 % e di 
questi il 52,45% sono donne. 

Alle donne infatti, come ci tiene a 
sottolineare la presidente Maria Lara 
Cavicchioli, l’Associazione Donne 
in Centro si rivolge per soddisfare il 
bisogno crescente della  conoscenza 
della lingua italiana.

I Corsi di italiano della nostra 
associazione hanno una specifica 
peculiarità. Sono coordinati attraverso 
una rete di sistematiche relazioni con 
i docenti del CPIA (Centro Provin-
ciale Istruzione per Adulti) i quali 
volontaristicamente e gratuitamente 
disegnano programmazioni utili al 
conseguimento finale, presso il loro 
centro, delle certificazioni necessarie.

Un rapporto collaborativo questo 
che la coordinatrice  del progetto Isa-
bella Folloni considera fondamentale.

Dobbiamo sostenere e rendere 
sempre più accessibile la partecipa-
zione ai Corsi del CPIA rimuovendo 
gli ostacoli burocratici e diffondendo 
il più possibile queste realtà facendole 
diventare veri ponti di integrazione.

Da Diversi anni il CPIA (Centro 
Provinciale di Istruzione per Adulti) 
con sede a Modena, ha un distacca-
mento a Mirandola presso la Scuola 
Media Montanari.

Per il territorio dell’Area Nord 
è una presenza fondamentale e irri-
nunciabile; offre  ai cittadini corsi 
di alfabetizzazione per accedere alla 

certificazione della lingua italiana 
validi su tutto il territorio nazionale 
indispensabile per acquisire la cittadi-
nanza e per avere maggior possibilità 
di introdursi nel mondo del lavoro.

I corsi organizzati da Donne in 
Centro in stretto rapporto con il CPIA 
si configurano come primo approccio 
alla lingua italiana offrendo percorsi 
innovativi ma anche soluzioni logi-
stiche capaci di accogliere,in più di 
una circostanza, giovani mamme con 
bambini piccoli al seguito.

Pervengono, anche per questo, 
sempre nuove richieste da tutti i 
comuni dell’Area Nord; richieste in 
gran parte dovute a ragioni logistiche 
,distanze, orari che i corsi CPIA non 
riescono a soddisfare.

Il modello corsistico attivato da 
Donne in Centro vuole essere una 
risposta a queste esigenze, offrendo un 
percorso che parte dall’apprendimento 
della lingua italiana, che ascolta le 
allieve, che cerca di costruire insie-
me soluzioni capaci di sviluppare 
occasione e opportunità di relazioni 
comunicative.

 IL PARI LO IMPARI A SCUOLA
Diciannove classi seconde delle 

scuole medie dei Nove Comuni 
dell’Area Nord stanno concludendo 
il progetto Il Pari Lo Impari a Scuola 
promosso dalla Regione Emilia Ro-
magna, realizzato da UCMAN, gestito 
dall’Associazione Donne in Centro di 
Mirandola

Il progetto ha lo scopo di speri-
mentare percorsi efficaci di rispetto 
e di contrasto alle relazioni di discri-
minazione favorendo nella classe la 
creazione di un gruppo coeso, coope-

rativo, solidale, aperto a processi di 
integrazione che permettano di vedere 
l’altro come una risorsa capace di 
creare benessere e valore.

L’adesione delle scuole quest’an-
no h avuto grande rilevanza .

Hanno partecipato oltre 400 stu-
denti (19 classi su 30) dell’Area Nord 
attraverso l’inserimento del progetto 
nel piano dell’offerta formativa dei 
singoli Collegi Docenti.

Gli interventi, condotti da esperti 
qualificati, hanno coinvolto tanti ra-
gazzi accompagnati a riflettere sulle 
relazioni che mettono  in campo nelle 
diverse situazioni della vita,a riflettere 
sui propri sentimenti,sulle proprie 
emozioni in un modo coinvolgente e 
attivo sperimentando la bellezza della 
positività.

In questo periodo i ragazzi stan-

no restituendo ai genitori,attraverso 
incontri assembleari,ciò che hanno 
vissuto nello sviluppo del progetto  
creando così un nuovo rapporto con 
la famiglia.

Parallelamente alla formazione 
rivolta agli studenti, venti docenti 
hanno partecipato ad un corso di 
formazione sulle stesse tematiche e 
sulla conoscenza delle varie azioni 
di contrasto alla violenza, dei servizi 
dedicati al sostegno di coloro che si 
trovano in una situazione di disagio 
o di conflitto.

Un percorso, IL PARI LO IMPA-
RI A SCUOLA, che ha trovato nelle 
diverse scuole coinvolte  particolari e 
diffuse sensibilità che hanno permes-
so, insieme ai docenti;di realizzare 
una importante esperienza formativa 
e di confronto con e tra ragazzi.
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Al via “Dentro l’autismo. Sentirti lontano ma saperti vicino”
Parent training per l’autismo, ciclo di incontri a cadenza quindicinale dedicato ai genitoriMIRANDOLA

I gruppi, che non avranno solo un valore educativo, saranno tenuti dalle Dottoresse Francesca Franco e Francesca Bonfatti
diagnosi e le fasi successive in un 
progressivo isolamento. L’idea è che 
gli incontri non abbiano solo un va-
lore educativo, ma anche un lato più 
umano, che accolga e guardi le fatiche 
e il sentirsi impreparato del genitore. I 
gruppi sono tenuti da due professioni-
ste impegnate sul territorio. La Dr.ssa 
Francesca Franco, pedagogista e 
analista del comportamento con espe-
rienza pluriennale all’interno di centri 
specializzati nell’ambito, si occupa 
di consulenze rispetto a programmi 
intensivi comportamentali (A.B.A.) 
per l’autismo. Nel ciclo di incontri il 
suo intervento si focalizzerà sul tra-
sferimento ai genitori di conoscenze 
sull’autismo e strategie comportamen-
tali. La Dr.ssa Francesca Bonfatti, 
psicologa psicoterapeuta sistemica 
integrata, lavora sul territorio da anni 
e si occupa di individui, coppie e ge-
nitori, focalizzando l’attenzione sul 
benessere della persona, della famiglia 
e delle relazioni. Nel ciclo di incontri 
i suoi interventi si focalizzeranno sul 
supporto e sul benessere dei genitori. 
Le iscrizioni sono aperte e i posti li-
mitati. Per info e iscrizioni contattare: 
Dr.ssa Francesca Franco 340 2728863 
oppure Dr.ssa Francesca Bonfatti 340 
3748101. Mail: parent.trainingauti-
smo@gmail.com. 

Da marzo, a Mirandola, partirà un 
ciclo di incontri a cadenza quindici-
nale, denominato “Dentro l’autismo. 
Sentirli lontano ma saperti vicino”, 
dedicato a genitori di bambini con 
autismo. I gruppi di Parent Training, 
attivi già su altri territori, hanno dato 
ottimi risultati in termini di miglio-
ramento delle capacità genitoriali e 
del benessere del nucleo familiare. 
Il gruppo è pensato per accogliere 
le coppie di genitori i cui figli hanno 
ricevuto una diagnosi di autismo e 
che cercano uno spazio di crescita e 
condivisione sull’educazione e sullo 
sviluppo dei figli. Gli incontri, svolti in 
parte in modalità frontale condividen-
do informazioni e in parte in modalità 
laboratoriale coinvolgendo e attivando 
i partecipanti, avranno l’obiettivo 
di creare uno spazio in cui possano 
emergere e rinforzarsi le risorse dei 
genitori nella gestione dello sviluppo 
del bambino con sindrome autistica. 
Ci sarà la possibilità di confrontarsi 
e condividere le difficoltà, i dubbi e 
le preoccupazioni che riguardano la 
sfera educativa per poter sviluppare 
anche nuove capacità. Parallelamente, 
il gruppo vuole essere uno spazio di 
confronto e supporto per il benessere 
dei genitori stessi che, come rilevano 
numerosi studi, tendono a vivere la 

La nuova rassegna di 
cinema al teatro Facchini: si 

comincia con Polanski
È iniziata venerdì 31 gennaio con 
“L’ufficiale e la spia” di Roman Po-
lanski la rassegna di cinema gennaio-
marzo del Teatro Facchini di Medolla. 
Diciannove pellicole, che comprendo-
no un omaggio a Federico Fellini, con 
la proiezione gratuita del suo capolavo-
ro “Amarcord” il 25 febbraio, nell’an-
no in cui ricorre il centenario dalla 
nascita del regista riminese. Altri due 
protagonisti della cultura italiana ver-
ranno poi raccontati dai documentari 
“Pavarotti” e “Citizen Rosi” (dedicato 
al regista Francesco Rosi) rispettiva-
mente il 28 febbraio e il 13 marzo. 
Confermate le proiezioni della dome-
nica pomeriggio a prezzo ridotto per il 
pubblico di tutte le età con i tre film di 
Cinefamily: “Frozen II – Il segreto di 
Arendelle” (16 febbraio), “Spie sotto 
copertura” (1 marzo) e “Jumanji – The 
next level” (15 marzo). Due pellicole 
compongono invece la minirassegna 
“Cinedonna”: “Dio è donna e si chiama 
Petrunya” (6 marzo) e “Piccole donne” 
(8 marzo). A completare il calendario 
di questa prima parte dell’anno del 

teatro Facchini saranno poi film di 
registi di fama internazionale come 
Quentin Tarantino (“C’era una volta 
a Hollywood” il 2 febbraio) o Ken 
Loach (“Sorry, we missed you” il 21 
febbraio). Spazio poi ai diversi generi, 
come i thriller “Il mistero Henry Pick” 
(7 febbraio) e “Cena con delitto” (16 
febbraio); ai grandi interpreti, come 
la Scarlett Johansson di “Storia di un 
matrimonio” (9 febbraio) o il Matt 
Damon di “La Mans ’66 – La grande 
sfida” (15 marzo); agli autori emergen-
ti, come la francese Celine Sciamma, 
regista di “Ritratto della giovane in 
fiamme” (14 febbraio) e all’incontro 
di culture cinematografiche, come nel 
caso di “Farewell – Una bugia buona” 
(1 marzo), coproduzione tra Cina e 
Stati Uniti, senza dimenticare i grandi 
autori italiani come Ferzan Ozpetek 
(“La dea fortuna” il 23 febbraio) o 
Gianni Amelio, a chiudere la rassegna 
il 20 marzo con “Hammamet”.
Inizio proiezioni sempre alle ore 21, 
per i film di Cinefamily inizio alle 
ore 15.         

MEDOLLA

Ragazze e Ragazzi Robots, il potere 
dell’istruzione nel lavoro del futuro

Pensando alla frase, “Mira alle luna. 
Anche se sbagli atterrerai fra le stelle“ 
di Les Brown l’Associazione Donne in 
Centro di Mirandola, ha inteso promuo-
vere, il 20 Febbraio 2020, dalle ore 9:00 
alle 12:00, presso l’Auditorium Rita 
Levi Montalcini, un convegno di altis-
simo livello culturale rivolto ai giovani 
delle scuole medie superiori del nostro 
comprensorio, e a tutta la cittadinanza, 
dove porre al centro dell’interesse 
collettivo il potere dell’istruzione sco-
lastica nel lavoro del futuro. Il titolo, 
“Ragazze, Ragazzi Robots” ci consente 
di affrontare il tema dell’AI, Intelligenza 
Artificiale, partendo dalla istruzione, 
dalla formazione e dalla educazione, 
che sono i pilastri fondanti sui quali la 
scuola poggia il proprio edificio concet-
tuale, per trasmettere ai giovani il valore 
della conoscenza multidisciplinare, e 
trasversale, ma soprattutto rivolta alla 
dimensione etica, in un mondo che cam-
bia rapidamente ogni giorno i paradigmi 
di riferimento con i quali le persone 
entrano in relazione e si confrontano. In 
questo ambito ecco nascere forte il desi-
derio di aprire fronti di dialogo sempre 
più aderenti ai bisogni, e ai desideri, dei 
giovani studenti per consentire loro di 
riflettere sulle opportunità offerte dalla 
Intelligenza Artificiale e dai richiami 
avanzati dal mondo del lavoro che chie-
de ogni giorno di collegare tra loro un 

maggior numero di macchine Robots per 
produrre beni, necessari da un lato, a ri-
spondere tempestivamente alle richieste 
dei mercati e dall’altro per incrementare 
l’efficienza, l’efficacia e l’economicità 
dell’impresa. Le aziende del futuro 
dovrebbero rallentare di disegnare mo-
delli organizzativi declinati sui valori 
binari, dove gli zeri e gli uno viaggiano 
a velocità della luce, e di godere della 
capacità di dialogo e di ascolto per porre 
la Persona al centro dell’impresa. Nasce 
pertanto il dilemma di considerare se, 
il lavoro del domani, sia di esclusiva 
pertinenza di uomini vestiti da Robots 
oppure se i Robots sostituiranno in 
tutto per tutto l’uomo, relegandolo a 
sola comparsa in uno scenario dove 
l’attore principale è la tecnologia che si 
muove liberamente in mezzo a tutti noi 
entrando, senza bussare, nelle nostre 
quotidianità attraverso l’Intelligenza 
Artificiale, e non meno importante, di 
predire il futuro dell’uomo. Una inver-
sione di ruoli che mostra tutta la sua 
vulnerabilità a cui solo l’istruzione, la 
formazione e l’educazione sono in grado 
di rispondere per fronteggiare l’avanzata 
di un mondo che appare senza controllo 
nella definizione dei ruoli di intere co-
munità: l’istruzione porta la scuola e il 
mondo del lavoro a insegnare come fare 
le cose, un mestiere, cercando di lasciare 
un segno nel periodo dove lo studente, o 

il lavoratore, deve apprendere le materie 
scolastiche e un lavoro. La formazione 
assume un ruolo centrale per l’energia 
che è in grado di infondere nell’accom-
pagnare per mano gli studenti di oggi, e 
i lavoratori di domani, nella dimensione 
etica della scuola prima e della fabbrica 
dopo. L’educazione è il risultato finale 
di questo lungo processo che consente di 
portare fuori il valore della conoscenza 
disponendola a fattore comune per tutti. 
Siamo pertanto certi che i Robots che 
l’uomo sta progettando, e al quale sta 
consegnando le chiavi del proprio futu-
ro, siano in grado di assolvere in pieno 
alle istruzioni ricevute oppure qualche 
“falla” nel programma possa modificare 
i comportamenti entrando i conflitto con 
i compiti assegnati? “Mira alle luna. 
Anche se sbagli atterrerai fra le stelle“ 
fa da sfondo a questo convegno che vede 
la presenza del mondo della scienza 
universitaria, della ricerca scientifica 
e delle imprese confrontarsi sul ruolo 
che l’istruzione può avere nel mondo 
del lavoro, nella fondata speranza che i 
nostri ragazzi, e ragazze, non si debbano 
confrontare solo con i Robots ma con-
tinuare a dialogare tra di loro dove fare 
emergere le emozioni che rappresentano 
la dimensione che fa di una “Persona 
una Persona” e non un Robots. 

Guido Zaccarelli

MIRANDOLA
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A maggio, la raccolta rifiuti porta a porta diventa integrale
A Mirandola, Concordia e San Possidonio si andrà a completare l'implementazione della raccolta domiciliare SERVIZI

Saranno organizzate assemblee pubbliche, prima dell'inizio del nuovo servizio, per rispondere a dubbi e approfondimenti 
Dal mese di maggio nel territorio 

di questi 3 Comuni dell’Area Nord 
si andrà a completare l’implementa-
zione della raccolta domiciliare dei 
rifiuti oggi già attiva per organico, 
carta/cartone, sfalci e potature, rifiuto 
indifferenziato.

“In questi anni abbiamo ottenuto 
importanti risultati - afferma Monica 
Borghi, Presidente AIMAG – che 
fanno dei nostri territori esempi di 
eccellenza nazionale per gli obiettivi 
raggiunti di raccolta differenziata 
(88,5% del bacino complessivo) e 
di sempre minori quantità di rifiuti a 
smaltimento (56 kg/abitante/anno), 
con costi del servizio inferiori alla 
media regionale. Tutto questo è 
stato possibile grazie al percorso di 
condivisione con gli amministratori 
del territorio e soprattutto all’impe-
gno dei cittadini che hanno colto la 
valenza ambientale di una corretta 
gestione dei rifiuti. Con questo nuovo 
progetto, cogliamo un’altra sfida am-
bientale per migliorare ulteriormente 
la qualità dei materiali raccolti che 
andranno a recupero e per contrastare 
gli incivili che oggi ancora abbando-
nano i rifiuti, dimostrando mancanza 

di rispetto per la loro comunità”.
Due importanti novità: anche 

la raccolta di vetro, lattine e plasti-
ca, oggi realizzata con i cassonetti 
stradali, diventerà domiciliare come 
avviene già per le altre tipologie di 
rifiuti. Inoltre cambierà la moda-
lità di differenziazione dei rifiuti: 
lattine/barattolame/banda stagnata/
alluminio, sino ad ora raccolte con 
il vetro, dovranno essere conferite 
nella plastica. 

A tutti i cittadini saranno distribu-
ite le nuove dotazioni che serviranno 
per l’esposizione dei rifiuti: un bido-
ne di colore verde per il vetro e un 
sacco di colore giallo per conferire 
la plastica e lattine/alluminio.  

E come per le altre tipologie di 
rifiuto, nell’apposito calendario che 
verrà consegnato, saranno indicate 
frequenze e giornate di ritiro.

Tutti i cassonetti verranno tolti 
dalle strade: si restituiranno al territo-
rio spazi che potranno trovare nuovi 
utilizzi e soprattutto si andranno ad 
eliminare quei contenitori che oggi, 
purtroppo, costituiscono luoghi pri-
vilegiati per abbandonare rifiuti da 

parte di cittadini che non fanno cor-
rettamente la raccolta differenziata e 
non rispettano l’ambiente.

I contenitori e i materiali illu-
strativi con tutte le indicazioni per 
separare ed esporre i rifiuti in modo 
corretto saranno consegnati da un 
squadra di operatori AIMAG a par-
tire dai primi di marzo. Le aziende 
verranno contattate direttamente già 
da fine luglio dai tecnici AIMAG per 
l’illustrazione del nuovo servizio e 
per raccogliere particolari esigenze 
in termini di dotazioni e contenitori.

Sia i consegnatori che i tecnici 
AIMAG saranno dotati di un regolare 
documento di riconoscimento, per 
maggiori informazioni o verifiche 
sull’identità degli operatori auto-
rizzati si può telefonare al numero 
verde AIMAG 800 018405 nei giorni 
feriali dalle 8 alle 19 e il sabato dalle 
8 alle 13.

Prima dell’inizio del nuovo ser-
vizio saranno inoltre organizzate 
assemblee pubbliche per rispondere 
a ulteriori dubbi ed approfondimenti. 
Per le date e i luoghi degli incontri 
verranno consegnati appositi avvisi 
informativi.

Sospeso il procedimento sulla discarica di 
Villafranca

Durante la Commissione Consiliare 
Ambiente e Territorio, che si è svol-
ta ieri sera, il Comune di Medolla 
ha comunicato l’approvazione di 
una Delibera di Giunta che so-
spende il proprio parere favorevole 
nell’ambito dell’iter (PAUR e VIA) 
riguardante il progetto di AIMAG in 
merito alla discarica di via Campana 
a Villafranca, per il conferimento 
di rifiuti speciali non pericolosi. Ai 
lavori della commissione, presieduta 
dal sindaco e composta da consiglie-

ri di maggioranza e opposizione, 
sono intervenuti anche l’assessore 
all’Ambiente, tre tecnici di Aimag 
convocati dall’amministrazione, che 
hanno ribadito la non pericolosità di 
un intervento che oltretutto migliora 
le condizioni attuali del sito di via 
Campana, e un tecnico convocato 
dall’opposizione, che ha sollevato 
invece diverse osservazioni. Alla 
presenza di numerosi cittadini, è 
stato inoltre annunciato un incontro 
pubblico sul tema discarica in pro-

gramma nell’Auditorium del Centro 
Culturale Comunale di Medolla lu-
nedì 10 febbraio, con inizio alle ore 
21. È stato inoltre comunicato che, 
nell’ambito delle funzioni di auto-
controllo dell’ente, nel procedimento 
oggetto di discussione è stata indi-
viduata una mancata pubblicazione 
per mero errore materiale all’Albo 
Pretorio del Comune risalente al 
febbraio 2019. Si riapriranno quindi 
le finestre temporali di legge per 
eventuali osservazioni.         

MEDOLLA
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Online i bandi per le richieste di rimborso di privati e imprese
La domanda, accompagnata da relativa perizia asseverata, dovrà essere presentata entro il prossimo 2 marzoMIRANDOLA

Per i danni delle emergenze nazionali del 2019, contributi fino all'80% per le abitazioni principali e al 50% per le seconde case

Regione: è la condizione necessaria 
ad attivare la procedura dei rimborsi 
dei danni. Per le abitazioni principali, 
gli indennizzi potranno coprire fino 
all'80% dei danni nel limite massimo 
di 150mila euro; il tetto potrà salire 
fino a un massimo di 187mila 500 euro 
per le case distrutte o da delocalizza-
re, destinate ad abitazioni principali 
del proprietario alla data dell'evento, 
con l'aggiunta di 10 mila euro “una 
tantum” per le demolizioni, se neces-
sarie. Per le seconde case il contributo 
potrà invece arrivare fino al 50% e 
comunque nel limite massimo di 150 
mila euro. In entrambi i casi, per danni 
superiori a 10 mila euro, alla domanda 
deve essere allegata una perizia asse-
verata. Per quanto riguarda le attività 

produttive, i contributi potranno essere 
assegnati fino a un tetto massimo di 
450 mila euro per ogni sede danneg-
giata. Il rimborso verrà concesso fino 
al 50% del valore minimo tra la stima 
della perizia asseverata che l'impresa 
deve fornire e il costo effettivamente 
sostenuto o da sostenere, se minore. 
La percentuale salirà all'80% solo per 
il ripristino o sostituzione di macchi-
nari, attrezzature, arredi o acquisto di 
scorte di materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti. I bandi che disciplinano 
i termini, le finalità e le modalità per 
il riconoscimento dei contributi sono 
stati pubblicati sul Bollettino ufficiale 
della Regione e sono consultabili sul 
sito dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione 
civile. Dal 2 marzo ed entro i 4 mesi 
successivi, i Comuni provvederanno 
all’istruttoria controllando le istanze 
pervenute. Gli elenchi delle domande 
ammissibili, con il relativo ammon-
tare finanziario richiesto, saranno 
quindi comunicati al Dipartimento 
della protezione civile per ottenere 
l’apposito stanziamento e procedere 
alle liquidazioni. I cittadini privati 
che hanno subito danni all’abitazione 
principale o alla seconda casa potranno 
chiedere gli indennizzi per il ripristi-
no, la ricostruzione dell’abitazione 
distrutta o la sua delocalizzazione, la 
sistemazione o sostituzione di serra-
menti interni ed esterni, degli impianti 
di riscaldamento, idrico-fognario ed 
elettrico, di ascensori montascale e 
beni mobili, non registrati, come arredi 
ed elettrodomestici. Per le aziende, 
sono ammissibili anche le spese per 
il ripristino o la sostituzione degli 
impianti relativi al ciclo produttivo e 

di beni mobili registrati strumentali 
all’esercizio dell’attività economica, 
oltre che a macchinari, attrezzature, 
scorte di materie prime, semilavorati 
e prodotti finiti. I soggetti privati 
interessati devono, a pena di irrice-
vibilità, presentare al Comune in cui 
sono ubicati i beni danneggiati entro 
il termine perentorio del 2 marzo 2020 
la domanda di contributo, sotto forma 
di autocertificazione resa ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

utilizzando la modulistica presente 
sul sito della Protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna. Per quanto 
riguarda le attività economiche e pro-
duttive, i soggetti interessati devono 
inviare, a pena di irricevibilità, solo ed 
esclusivamente a mezzo PEC all’indi-
rizzo PEC del Comune entro il termine 
perentorio del 2 marzo la domanda. 
Sul sito della Protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna, è possibile 
trovare le direttive e tutti i modelli.

C’è tempo fino al prossimo 2 
marzo per presentare domanda di 
rimborso, accompagnata  da relativa 
perizia asseverata, per i danni subiti 
da privati e attività produttive in se-
guito alle tre emergenze nazionali che 
hanno interessato l'Emilia-Romagna 
nel 2019: il maltempo di maggio 
che ha riguardato tutte le Province e 
comprende l’alluvione di Villafranca 
nel forlivese; quello di giugno, che ha 
interessato il reggiano, il modenese 
e il bolognese; le piogge eccezionali 
di novembre, anche qui da Piacenza 
a Rimini e compresa anche la rotta 
dell’Idice nel bolognese. Per ciascu-
no di questi eventi è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale da 
parte del Governo, su richiesta della 
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Assessorato alla cultura in collaborazione con l’Associazione Athena 
organizza 

 

 CORSO DI STORIA                                                                                       

          DELL’ARTE ITALIANA             
                              a cura di Giuliana Ghidoni 

                                  Storica dell’arte  

Quarto appuntamento 

Venerdì 21 febbraio ore 21.00 

     Il Settecento italiano 
               Gli incontri ad ingresso gratuito si terranno presso          
                                  l’Auditorium in viale Campi a San Felice 

 

Il periodico “Lo Spino” 
compie trent’anni

Il periodico bimensile “Lo Spino”, 
edito dal Circolo Politeama di San 
Martino Spino, è entrato nel trente-
simo anno. Nelle trentadue pagine 
sono presenti fotoservizi sugli ulti-
mi spettacoli: il varietà "Sota a chi 
tocca", le commedie dialettali "La 
fola dal tocch", "Comunque vada al 
sarà un success", recite parrocchiali, 
il veglionissimo di San Silvestro, 
gli appuntamenti del Polivalente, 
"Al porch in piassa", la Befana. 
Le rubriche presenti riguardano il 
volontariato, la storia, la fotogra-
fia e la vita di paese. All’interno 
anche numerose foto e gli inviti a 
partecipare alla serata del pesce e al 
carnevale. I prossimi appuntamenti 
con il dialettale, balletto e canto 
saranno il 3,4 e 5 aprile. “Lo Spino” 
è distribuito gratuitamente a tutti i 
sanmartinesi.

MIRANDOLA



 n. 3 - febbraio 2020 · 11

Online i bandi per le richieste di rimborso di privati e imprese Settima edizione della mostra sul rischio sismico "Io non tremo"
Sarà possibile visitarla dall’11al 21 febbraio presso l’Istituto Superiore “Galileo Galilei”MIRANDOLA

L’esposizione promuove l’Obiettivo Mondiale n° 11 “Città e Comunità Sostenibili” dell’Agenda ONU 2030
I l  CEAS "La Raganel la"  e 

l'I.S.S."G. Galilei" di Mirandola 
ripresentano la mostra laboratorio 
"Io non tremo", giunta alla settima 
edizione. Ben dieci classi prime del 
Galilei si sono prenotate per sensibi-
lizzare i giovani studenti che ridurre il 
rischio sismico è possibile. La mostra 
è allestita dall'11 al 21 febbraio, presso 
l'Istituto Superiore “Galileo Galilei” 
di Mirandola, che vanta di essere una 
delle 31 scuole della rete nazionale 
RESISM. La mostra-laboratorio, ad 
ingresso gratuito per le famiglie degli 
studenti, viene allestita annualmente 
a Mirandola, per porsi quale possibile 
riferimento informativo in materia 
sismica per le classi delle Scuole Se-
condarie di 2° grado. Per una durata 
non superiore in genere alle due ore, la 
visita guidata viene svolta secondo un 
percorso didattico interattivo e interdi-
sciplinare (miti, storia, scienza ...), tra-
mite brevi filmati e commenti di pan-
nelli esposti, oltre che con l'ausilio di 
alcuni elementari esperimenti di fisica, 
prima di concludersi con una attività di 
laboratorio, svolta con tavola vibrante 
didattica e relativi modelli strutturali, 
al fine di consentire una comprensione 
diretta, per quanto semplificata, di con-
tenuti tecnici sui comportamenti degli 
edifici sottoposti ad azione sismica. La 
mostra rientra, inoltre, nell'Obiettivo 
Mondiale di Sviluppo Sostenibile n° 
11 "Città Sostenibili" dell'Agenda 
ONU 2030. L'Italia, grazie al progetto 
"Casa Italia", attuerà progetti di cura e 
valorizzazione del patrimonio abitativo 
sull'intero territorio nazionale. Una bel-
lissima notizia per noi che di terremoto 
e quindi di dolore, disperazione e paura 

ne abbiamo fatto esperienza in prima 
persona. Grazie al Galilei ed al CEAS 
"La Raganella" nelle nostre scuole si 
continuerà a coltivare quei saperi legati 
alla riduzione dei crolli degli edifici, 
che sono alla base di questa cultura 
sismica che l'Italia vuole affrontare e 
che sono l'obiettivo principale della 
mostra "Io non tremo". Tutte le scuole 
dovrebbero offrire questo sapere ai 
loro studenti. La strada da percorrere 
è lunga ma sta a noi esserne i più forti 
sostenitori. La mostra sarà illustrata da 
Luana Manfredini e dai volontari della 
RETE RESISM che vogliamo ringra-
ziare profondamente ed è finanziata 
dall'ARPAE Emilia Romagna e dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, oltre ad avvalersi da anni 
anche della collaborazione di Radio 
Pico.

Presentato il volume "Lettere di Giovanni 
Pico della Mirandola"

Sabato 1 febbraio presso la Sala La 
Fenice, all’interno della Galleria 
del Popolo di Mirandola, il Centro 
Internazionale di Cultura “Giovanni 
Pico della Mirandola” ha presentato il 
volume Lettere di Giovanni Pico con 
edizione critica del professor France-
sco Borghesi docente dell’Università 
di Sydney. Tale edizione intende pro-
porre il corpus epistolare del filosofo 
mirandolese in modo filologicamente 
corretto con la recensione dei mano-
scritti e delle edizioni a stampa. 
La Presidente del Centro Pico, profes-
soressa Renata Bertoli, ha introdotto 
il pomeriggio culturale.

Il relatore professor Gian Mario 
Anselmi, Presidente del Centro 
Studi sul Rinascimento di Bologna 
e professore emerito di italianistica, 
con la relatrice professoressa Lore-
dana Chines, insegnante di filologia 
classica e italianistica dell’Università 
di Bologna, hanno presentato, ad una 
sala gremita ed attenta, il volume 19 
della collana degli Studi Pichiani, 
soffermandosi sull’importanza delle 
lettere di Pico per la conoscenza del 
pensiero del filosofo mirandolese e 
dei suoi amici negli ultimi tre decen-
ni del ‘400.  E’ stato omaggiato ai 
presenti il volume 14 dei Quaderni 

del Centro Pico “ Lettere scelte di 
Giovanni Pico” con traduzione in 
italiano  a cura di Maria Agata 
Pincelli, dell’Universita degli Studi 
di Roma “La Sapienza”. Brevi parti 
delle lettere tradotte sono state lette 
dall’attrice, di origine mirandolese, 
Marinella Manicardi. Sul tavolo 
dei relatori era esposta l’edizione del 
1496 dell’Opera Omnia di Giovanni 
Pico curata dal nipote Giovan Fran-
cesco che contiene le lettere in prima 
edizione.
 

Claudio Sgarbanti
 Vice Presidente del Centro Pico        

MIRANDOLA
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Il futuro? Si disegna partendo dal nostro presente 
Ha avuto un grande successo l'incontro tenutosi con gli studenti dell'Istituto Tecnico Superiore "Luosi Pico"MIRANDOLA

La Conoscenza Condivisa nella scuola e nella didattica come fattore di crescita personale, professionale e sociale: dalla Piramide al cerchio
seguito a decisioni consapevoli per chi 
vuole entrare nel mondo del lavoro o 
di accedere a nuovi e stimolanti ambiti 
formativi per affrontare con decisione il 
mondo della globalizzazione. Un plau-
so alla scuola che ha saputo adeguarsi 
all’ambiente circostante attraverso 
l’adozione di programmi educativi, 
e strutture formative, prossime alle 
richieste del mondo del lavoro e della 
società civile.  La frase, “può darsi che 
non siate responsabili per la situazione 
in cui vi trovate, ma lo diventerete se 
non fate nulla, per cambiarla” ha sti-
molato il dibattito aprendo prospettive 
di pensiero uniche nel loro genere, per 
la semplicità, ma soprattutto per la 
bellezza con la quale i giovani amano 
esprimere i loro stati d’animo, le loro 
aspettative e i loro saperi. Ben vengano 
queste iniziative dove i giovani hanno 

la possibilità di fare emergere il valore 
dei loro talenti attraverso l’emozione 
per favorire la nascita di una cultura 
sempre più vicina alla Conoscenza 
Condivisa. Guido Zaccarelli, intervi-
stato dalla nostra redazione ha espresso 
un sentito ringraziamento alla Dirigente 
scolastica, Dott.ssa Rossella Di Sorbo 
ai docenti e alla Prof. Nicoletta Mala-
goli dell'Istituto Statale di Istruzione 
Superiore Luosi Pico di Mirandola, 
per la grande opportunità ricevuta e 
invita a continuare e perseverare sulla 
strada intrapresa perché afferma: «ho 
incontrato studenti molti preparati 
e questo rappresenta un vanto per il 
nostro territorio e per le scuole che 
costituiscono l'ossatura portante di un 
modello culturale che punta al valore 
della persona e alla crescita relazionale, 
sociale e professionale

Grande successo ha avuto venerdì 
mattina 7 febbraio 2020, l’atteso incon-
tro della Conoscenza Condivisa con gli 
studenti dell’Istituto Tecnico Superiore 
Luosi Pico di Mirandola dove Guido 
Zaccarelli ha incontrato gli studenti 
per dialogare sul valore ed il senso 
etico, relazionale e professionale della 
Conoscenza Condivisa che ambisce ad 
assumere un ruolo, ed una posizione, di 
assoluto rilievo nel mondo della scuola 
e del lavoro, come punto di riferimento 
per migliorare il benessere delle per-
sone. La Conoscenza Condivisa, dalla 
piramide al cerchio e il talento emotivo 
sono stati i temi che hanno caratteriz-
zato il dialogo con gli studenti che si 
sono mostrati attenti e rispondenti al 
dibattito, mostrando ampie capacità 
di ascolto, di analisi e di preparazione 
necessari, visti nel loro insieme, di dare 

Circolo Medici Merighi e AMMI, organizzato un meeting su donazione
e prelievo di cornea

Lo scorso 5 Febbraio, il Circolo 
Medico “M. Merighi” rappresen-
tato dal suo presidente Nunzio 
Borelli e l’AMMI (Associazione 
Mogli Medici Italiani) con il pro-
prio presidente Nadia Scansani 
hanno organizzato un meeting 
per parlare di donazione degli 
organi con un focus particolare 
sull’espianto di Cornea, che già da 
anni si compie presso l’Ospedale 
di Mirandola. Ad oggi sono 16 le 
cornee espiantate. 
Un serata molto interessante a cui 

hanno partecipato gli anestesisti 
Enrica Becchi e Giorgio Bocci, 
l’infermiere del blocco operatorio 
di Mirandola Giulio Da Como e 
l’oculista dell’Ausl di Modena 
Alessandro Cenatiempo. 
Gli astanti hanno condiviso le 
eventuali controindicazioni per 
l’espianto delle cornee, svilup-
pando però la cultura importante 
della donazione di organi. 
Ricordiamo che l’età massima 
per poter donare la cornea è di 
80 anni. 

MIRANDOLA
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AP Consulting ha inaugurato la nuova sede
Un ambiente più grande, aperto sabato 1 febbraio, per sviluppare servizi per le attività della Bassa modeneseMIRANDOLA

L’azienda opera nell’Area Nord e pone grande attenzione alla formazione e alla ricerca di finanziamenti e contributi

Sabato 1 Febbraio 2020 è stata 
inaugurata la nuova sede di AP Con-
sulting s.r.l., sintesi di due realtà come 
SicurImpresa s.r.l. e Studio Tecnico 
Piero Artioli che da oltre vent'anni 
forniscono servizi tecnici alle imprese. 
La sede si trova in Viale Gramsci 339 
a Mirandola: stessa palazzina e stessi 
uffici, ma un ambiente più grande per 
sviluppare servizi per le attività della 
Bassa Modenese. Nella nuova sede, è 
presente la sala di formazione interna 

per organizzare tutti i corsi inerenti la 
sicurezza nei luoghi di lavoro e non 
solo. Sono state avviate inoltre col-
laborazioni e soluzioni logistiche per 
offrire anche le prove pratiche relative 
ai corsi attrezzature. AP opera nel 
territorio della provincia di Modena, 
in particolare nell’Area Nord, mentre 
SicurImpresa in tutta la zona del Fer-
rarese, Mantovano e del basso Veneto. 
L’esperienza, la capacità professionale 
e la serietà nel rapporto con i clienti 
contraddistinguono i soci fondatori. 
L’azienda pone grande attenzione alla 
formazione (SicurImpresa è certificata 
UNI EN ISO 9001:2015 per i settori 
EA 35, 37 ed è Centro di Formazione 
Aifos) e alla ricerca di finanziamenti 
e contributi per agevolare le aziende. 
La capacità di integrare i servizi forniti 
consente alle aziende di razionaliz-
zare gli adempimenti, di diminuire i 

costi e di migliorare i processi interni. 
L’obiettivo è rimanere costantemente 
al fianco del cliente con verifiche, 
aggiornamenti e monitoraggi continui 
per assicurarne la costante conformità 
alle mutevoli norme che regolano 
la gestione aziendale. Ogni impresa 
può beneficiare di un’assistenza stu-
diata per le proprie esigenze e può 
così valorizzare i punti di forza già 
presenti e adeguare le situazioni più 
carenti. I servizi principali riguardano 
dunque sicurezza nei luoghi di lavoro, 
formazione in materia di sicurezza sul 
lavoro, consulenza e pratiche ambien-
tali e sistemi di gestione. Per conoscere 
meglio AP Consulting e valutare le 
proposte inerenti la consulenza tecnica 
ambiente-sicurezza sul lavoro-qualità 
e la formazione, è possibile contattare 
l’azienda scrivendo all’email info@
apcons.it.

La filosofia di “Holoil”
Maria Nora Gorni, che occupa il 
ruolo di CEO all’interno dell’azienda 
RI.MOS. di Mirandola, ha spiegato la 
filosofia di “Holoil”, marchio che riu-
nisce i prodotti vegetali realizzati dalla 
ditta mirandolese. “Non mi definisco 
ricercatrice – ha detto la Sig.ra Gorni -, 
ma imprenditrice. Un imprenditore ri-
cerca progetti, prodotti e poi sviluppa e 
vende per una motivazione precisa. Io 
ricerco prodotti che possano essere di 
aiuto a persone che ne hanno bisogno. 
Ho visto quali necessità hanno gli abi-
tanti dell’Africa e dell’Asia perciò ho 
cercato di sviluppare prodotti in grado 
di aiutare queste persone. Per me, è 
una grande soddisfazione mandare la 
nostra merce in paesi bisognosi, come 
ad esempio quelli che hanno subito 
catastrofi naturali”. Secondo Maria 
Nora Gorni servono caratteristiche 

ben precise per fare l’imprenditore: 
“Credo siano necessarie le tre ‘P’ che 
sono passione, perseveranza e pazien-
za e queste devono essere contornate 
anche dalla fortuna”. Ha poi raccontato 
come l’azienda ha vissuto il periodo 
del sisma: “Siamo nati nel 1985 e il 
momento più difficile è stato sicu-
ramente quello del terremoto che ha 
colpito Mirandola. Nonostante tutto, 
abbiamo resistito e siamo riusciti a 
rimetterci in piedi meglio di prima. 
Non ho mai avuto il pensiero, anche 
durante quel periodo, di trasferirmi 
perché amo produrre in Italia, per dare 
lavoro nel nostro paese, e perché sono 
sicura che producendo qui ottengo 
un risultato di qualità, certa di quello 
che poi potrò offrire sul mercato. A 
me piace che tutte le operazioni siano 
svolte all’interno dell’azienda”.

MIRANDOLA

Domenica 16 febbraio il 
recital del pianista Giorgio 

Trione Bartoli

Domenica 16 febbraio, alle ore 16:30 
presso l'Auditorium "Rita Levi Mon-
talcini" di Mirandola in Via 29 Maggio, 
si svolgerà il primo appuntamento 
dell'undicesima edizione di Mirandola 
Classica inverno-primavera, con l’or-
ganizzazione dell'associazione cultura-
le "Amici della Musica di Mirandola". 
Il protagonista sarà Giorgio Trione 
Bartoli, vincitore del "Premio Casella" 
al Premio Venezia presso il Gran Teatro 
"La Fenice", che si esibirà in un recital 
pianistico con un ricco programma del-
le musiche di Ludwig van Beethoven, 

Fryderyk Chopin e Maurice Ravel. La 
prevendita dei biglietti con posti nume-
rati è già iniziata presso la nuova sede 
dell'associazione in via Castelfidardo 
13 a Mirandola, aperta al pubblico tutti 
i venerdì e sabato dalle ore 10:00 alle 
ore 12:00. I tagliandi sono acquistabili 
anche il giorno del concerto, presso il 
luogo di avvenimento dello stesso, a 
partire da mezz'ora prima dell'inizio. 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare il numero 327 8109081 o 
l’email info@amicidellamusicami-
randola.it

MIRANDOLACONCORDIA

Venerdì 21 
febbraio va in 

scena l'Ariosto 
di Pierre 

Campagnoli
Venerdì 21 febbraio, alle ore 

21:00, presso la Biblioteca Comu-
nale di Concordia, va in scena lo 
spettacolo "Messer Ludovico Ariosto 
QUASI furioso", della compagnia 
Serraglio di Baladam, fondata dal 
regista e linguista Mirandolese Pierre 
Campagnoli.

Lo spettacolo, per voce, violon-
cello e chitarra, racconta in modo 
intelligente e divertente la vita del 
poeta Ludovico Ariosto e la mette a 
confronto con la sua opera più cele-
bre, l'Orlando furioso. 

Si tenterà, in un guazzabuglio 
accuratissimo e ironico, di rimettere 
in discussione, a oltre cinquecento 
anni di distanza dalla pubblicazione 
della prima edizione dell'Orlando 
Furioso, la personalità pop e multi-
forme di Messer Ludovico Ariosto, 
stralunato gentiluomo ferrarese del 
Millecinquecento. 

Il tutto comodamente in vestaglia 
e rigorosamente a ingresso libero.

Si tratta dello spettacolo di punta 
della compagnia, che ha ricevuto 
il Premio della Giuria Popolare al 
Festival B.R.I.S.A.!
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Negata l’autorizzazione all’impianto di biometano 
La Conferenza di Servizi ha espresso la valutazione tecnica negativa sulla richiesta presentata dalla Bio Bimat SrlBIOMETANO

Il Consiglio Comunale ha deliberato la propria contrarietà per la collocazione ad appena un chilometro dal centro
Si è conclusa con il diniego la 

procedura autorizzatoria dell’impian-
to per la produzione di Biometano e 
ammendante compostato, utilizzando 
rifiuti organici, sfalci e potature da 
realizzare nell’area “Ex-Kermar” di 
Concordia sulla Secchia.  In ARPAE 
a Modena il 23 gennaio scorso la 
Conferenza di Servizi ha terminato 
i lavori esprimendo la valutazione 
tecnica NEGATIVA sulla richiesta 
presentata dalla BIO BIMAT Srl la 
prima volta il 29/6/2018 e poi aggior-
nata il 28/6/2019. 

Anche l’Amministrazione Co-

munale di San Possidonio è stata 
chiamata da ARPAE a far parte della 
Conferenza di Servizi in qualità di 
Comune confinante. Per questo sulla 
richiesta dell’insediamento produttivo 
da realizzare sul territorio di Concor-
dia, il Consiglio comunale di San Pos-
sidonio in più occasioni ha deliberato 
la propria contrarietà, non per la natura 
dell’impianto (di per sé meritevole) 
ma per la sua collocazione ad appena 
un chilometro dal centro del paese. In 
Conferenza l’ente Comune ha espres-
so la propria valutazione di impatto 
ambientale negativa, supportata dalle 

relazioni dei tecnici incaricati.
In definitiva la Conferenza di Ser-

vizi ha negato l’autorizzazione all’im-
pianto ritenendolo ambientalmente 
non compatibile con la formazione 
boschiva esistente che si è formata 
a partire dal 2005 dopo lo stato di 
abbandono dell’area “Ex-Kermar”, 
parzialmente urbanizzata nei primi 
anni 2000. La Soprintendenza Arche-
ologia, Belle Arti e Paesaggio ha posto 
il vincolo paesaggistico sul bosco 
“urbano” spontaneo, riconosciuto tale 
per dimensioni e caratteristiche, sussi-
stendo le condizioni di tutela previste 

dal D.lgs. n. 34/2018 (Testo unico in 
materia di foreste e filiere forestali) 
entrato in vigore il 5/5/2018.

Poiché il vincolo paesaggistico è 
prevalente nella Valutazione di Impat-
to Ambientale, il progetto presentato 
nel suo complesso non è autorizzabile 
e conseguentemente il Provvedimen-
to Autorizzatorio Unico Regionale 
richiesto da Bio Bimat Srl ha avuto 
esito negativo.

La decisione finale è stata accolta 
con soddisfazione dalla nuova Ammi-
nistrazione Comunale che si era posta 
come punto programmatico, dichia-

rato anche in campagna elettorale, di 
contrastare la realizzazione dell’im-
pianto di BIOMETANO perché troppo 
vicino al centro del paese. Se poi il 
risultato è stato raggiunto grazie al 
vincolo paesaggistico sul bosco urba-
no (in verità sottostimato da molti, ma 
non dai nostri tecnici incaricati) piut-
tosto che alla valutazione dell’impatto 
odorigeno o della pericolosità che può 
avere questo tipo di impianto rispetto 
all’abitato, va comunque bene perché 
è stato centrato l’obiettivo di tutelare 
la qualità della vita dei residenti di San 
Possidonio e di Concordia.

Agevolazioni trasporti 
pubblici per i residenti

"Tutti su Avis"Proiettato il film 
“Corri ragazzo 

corri”

Disponibili sei 
spazi orto 

A seguito di economie degli 
anni precedenti, la Regione Emilia 
Romagna ha utilizzato, anche per 
l’anno 2019/2020, i fondi nazionali 
che riguardano i comuni interessati 
da estrazione di idrocarburi, per le 
agevolazioni sulle tariffe abbonamenti 
trasporti pubblici di SETA S.p.A.  e 
TRENITALIA S.p.A. 

L’utente che ha acquistato abbo-
namenti annuali tra il 1° agosto 2019 
al 31 luglio 2020 può usufruire di uno 
sconto pari al 50% dell’abbonamento. 

E’ possibile chiedere il rim-
borso esclusivamente via internet, 
compilando il modulo predisposto 
dalle aziende e reperibili sui loro siti, 
indicando l’Iban del conto su cui si 
desidera avere l’accredito. Per abbo-

Da Domenica 12 gennaio è diven-
tata operativa la nuova sede Avis di San 
Possidonio, presso la Casa della Salute 
in Piazza Andreoli 59.

Nell’ambito delle iniziative di for-
mazione promosse dalla nostra Asso-
ciazione, l’8 aprile 2020 presso l’aula 
magna della Scuola Secondaria di pri-
mo grado Zanoni, l’Avis comunale di 
Concordia in collaborazione con l’Avis 
Comunale di San Possidonio proporrà, 
per le Scuole elementari dell’Istituto 
Comprensivo S. Neri, la rappresenta-
zione teatrale “Tutti su Avis”.

Per commemorare la Giornata del-
la Memoria, il Comune di San Possi-
donio ha organizzato lo scorso venerdì 
31 gennaio la proiezione del film, del 
regista premio Oscar Pepe Danquart, 
“Corri ragazzo corri”. La proiezione si 
è tenuta presso l’auditorium Principato 
di Monaco e ha registrato un buon 
numero di partecipanti.

Il Comune di San Possidonio in-
forma che ci sono a disposizione dei 
residenti 6 spazi orto da assegnare.

Per info contattare AUSER Sig. 
Facchini 338/8825792

namenti annuali è possibile collegarsi 
al sito del trasporto locale SETA: 
http://www.setaweb.it/mo/rimborsi-
idrocarburi.

L’amministrazione Comunale, 
utilizzando sempre le risorse derivanti 
dalle estrazioni degli idrocarburi, ha 
stipulato una convenzione con SETA 
anche per gli abbonamenti mensili e 
multicorsa: la procedura di rimborso 
è pubblicata sul sito del Comune. 
Rimane in vigore per l’a.s. 2019/2020 
la tariffa agevolata annuale fissa di 
€ 90,00 per il servizio di scuolabus.

 Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare l’Ufficio Scuola del 
Comune di San Possidonio:   emanue-
la.confente@comune.sanpossidonio.
mo.it  tel.  0535/417923

Si tratta di una rappresentazione 
teatrale interattiva per le scuole pro-
dotta da Avis provinciale di Bologna e 
realizzata dall’Associazione culturale 
“Valigie leggere” di Bologna e pro-
mossa dalle sezioni Avis nell’ambito 
dei progetti di formazione scolastica.

Un obiettivo fondamentale che 
Avis persegue è l’avvicinamento al 
mondo dei giovani al fine di stimolare 
il loro interesse e contribuire ad una 
presa di coscienza della propria e altrui 
salute, ed è in questo senso che vanno 
tutte le nostre iniziative. 

CONCORDIA

CONCORDIACONCORDIA

CONCORDIA SERVIZI

AVISCOMMEMORAZIONE

ORTI URBANI
“ Un obiettivo fondamentale che AVIS persegue è 

l’avvicinamento al mondo dei giovani, stimolare il loro interesse, 
valori, presa di conoscenza della propria e altrui salute.”

Rappresentazione teatrale interattiva per le scuole
prodotta da:

Realizzato da

Casa dei Donatori di Sangue
Via dell’Ospedale n. 20 - 40133 Bologna

Tel. 051.388688 - Fax 051.6429301
www.bologna.avisemiliaromagna.it

Associazione Culturale VALIGIE LEGGERE
via Franceschini, 1 – 40128 Bologna

www.valigieleggere.jimdo.com  -  valigieleggere@gmail.com
p.iva   0341761202

È bene sapere

Perché donare?
• Donare il sangue è un gesto di solidarietà... Significa dire con i fatti che la vita 
 di chi sta soffrendo mi preoccupa. 
•	 Il sangue non è riproducibile in laboratorio, ma è indispensabile alla vita. 
•	 Tutti domani potremmo avere bisogno di sangue per qualche motivo. Anche tu. 
Le donazioni sono volontarie, anonime, non retribuite e consapevoli.

Il sangue è indispensabile
•	 10% circa nei servizi di emergenza... terremoti, disastri,  e di primo soccorso...
 incidenti.  
•	 51% circa in interventi chirurgici e trapianti di organi
•	 39% circa nella cura delle malattie oncologiche... tumori, leucemie e nelle varie
 forme di anemia cronica.
Il sangue, con i suoi componenti, costituisce per molti ammalati un fattore unico e
insostituibile di sopravvivenza.

Chi può donare?
•	 Età :  compresa tra 18 anni e i 65 anni 
•	 Peso: più di 50 Kg
•	 Stato di salute: buono
•	 Stile di vita: nessun comportamento a rischio
La frequenza annua delle donazioni non deve superare le 4 volte l’anno per gli uomini e 
2 volte l’anno per le donne.

Come donare?
•	 Colloquio con il medico per accertare l’idoneità al dono. 
•	 Il prelievo di sangue è assolutamente innocuo e ha una durata di circa 5-8 minuti. Il  
 volume massimo di sangue prelevato, stabilito per legge, è uguale a 450 c.c. (circa ½ litro) 
•	 Dopo il prelievo viene offerto un ristoro per reintegrare i liquidi e migliorare il comfort  
 post donazione.
Ad ogni donazione il  sangue prelevato viene sottoposto a esami  e indagini di laboratorio 
che	hanno	tre	finalità	principali:
•	 verificare	la	corrispondenza	del	gruppo	sanguigno,
•	 escludere	la	trasmissione	di	malattie	infettive,
•	 salvaguardare	la	salute	del	donatore.

Come  funziona l’Avis? 
L’AVIS è una associazione di volontari: nessun socio impegnato nell’associazione a 
qualunque titolo e con qualunque funzione, percepisce compensi. 
Sono stipendiati invece i dipendenti che svolgono un lavoro permanente nell’associazione. 
L’Avis sostiene economicamente la propria azione (spese per la promozione della donazione, 
per l’invio dei donatori alle strutture Trasfusionali e/o per la raccolta diretta delle unità di 
sangue, ecc.) con i rimborsi, stabiliti da un decreto ministeriale ed erogati, per convenzione, 
dalle Aziende Sanitarie e/o Ospedaliere. 
Altre	fonti	di	finanziamento	sono	costituite	da	contributi	di	Enti	Locali	e	donazioni	private.fo
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La Biblioteca Comunale "si mette in gioco"
E' possibile prendere in prestito, oltre ai consueti libri, audiolibri e dvd, anche i giochi di società BIBLIOTECA

Srumento estremamente potente di socializzazione, condivisione, conoscenze e competenze di educazione al rispetto reciproco

L’anno nuovo nella Biblioteca 
Comunale “Irene Bernardini” di San 
Possidonio è iniziato all’insegna del 
gioco! Infatti è ora possibile prendere 
in prestito, oltre ai consueti libri, au-
diolibri e dvd, anche i giochi di società. 
Gli utenti potranno così scegliere fra i 
giochi disponibili, acquistati grazie al 
contributo ricevuto dall’Associazione 
“I Fiol d'la Schifosa”, con parte del 
ricavato dell’evento Pork Factor dello 
scorso anno. L’attività fatta attraverso 
i giochi è uno strumento estremamente 
potente di socializzazione, di condi-
visione di conoscenze e competenze, 
di educazione al rispetto reciproco. 
La promozione dell’attività di gioco 
nelle Biblioteche, è una risorsa poten-
tissima, non solo per la promozione 
delle Biblioteche in sé, ma per la 
creazione di un tessuto di rapporti tra 
l’istituzione Biblioteca e la comunità, 
una modalità che va “ri-scoperta” che 
sia di stimolo soprattutto dello stare e 
dell’essere insieme.

Tra le prossime attività per il mese 
di febbraio, venerdì 21 l’appuntamen-

to è con la “Notte dei Racconti”, leg-
geremo insieme a bambini, bambine 
e genitori tante storie, in cerchio con 
luci soffuse e finiremo con biscotti e 
the della buonanotte.

Sabato mattina 21 febbraio ospite-
remo in Biblioteca un laboratorio del 
progetto Nati Per la musica, alle 10 
del mattino la bravissima Sara Setti, 
della Fondazione Scuola di Musica 
C.G. Andreoli, coinvolgerà i piccoli 
dai 3 ai 6 anni e i loro genitori, con 
suoni e parole. L’iniziativa è organiz-
zata in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario Area Nord Modenese.

In questi anni in Biblioteca, ci 
hanno affiancato alcune ragazze, che 
hanno deciso di dedicare un anno 
del loro tempo ad un progetto per la 
comunità aderendo al Servizio Civile 
Universale. Con i loro sorrisi, con le 
loro qualità e tanta competenza, si 
sono fatte conoscere ed apprezzare 
da utenti, piccoli e grandi! Noi non 
possiamo fare altro che ringraziarle e 
augurarci che l’impegno dimostrato 
possa essere d’esempio a tanti altri 

ragazzi come loro. Abbiamo salutato 
da pochi giorni Elisa Silvestri e Irene 
Goldoni, prima di loro abbiamo avuto 
con noi Luna Mercedes Boselli e 
Ilaria Malavasi. Da metà gennaio in 
Biblioteca potrete conoscere Giorgia 
Malavasi e Karin Vedovello, a cui 
va il nostro in bocca al lupo, che pos-
sano vivere un anno ricco di stimoli e 
soddisfazioni!

Seguiteci sui canali social per es-
sere sempre aggiornati sulle prossime 
attività e iniziative!

Facebook: "Biblioteca Comunale 
San Possidonio” - “Unpiccolopasso 
aps”

Instagram: “bibliotecasanpossi-
donio”

 HYPERLINK "http://www.bi-

bliotecacomunalesanpossidonio.
it"www.bibliotecacomunalesanpos-
sidonio.it - www.unpiccolopasso.it

Perle di cultura
Il 12 marzo nell'ambito della rasse-

gna Perle di Cultura 2019/2020 avremo 
il piacere di ospitare Niccolò Ferrari 
con il suo romanzo storico Vicksburg 
sul far della sera.  Niccolò sa narrarci 
della Guerra Civile Americana, attra-
verso le vicissitudini di quattro perso-
naggi, in modo fluido e piacevole senza 
tralasciare nessuna nota storica del 
periodo. Questa è la grande capacità 
di un grande conoscitore della storia: 
farla conoscere in maniera semplice 
ma nello stesso tempo con riferimenti 
molto precisi sugli eventi realmente 
accaduti.

Seguirà, il 2 aprile, l’incontro con 
Sara Prati e Giorgio Rinaldi e il loro 
101 modi di dire in Emilia Romagna. 
Ci parleranno di espressioni dialettali 
che abitualmente usiamo nel quotidia-
no senza saperne l'origine. Questo libro 
sotto forma di una sorta di dizionario 
renderà la serata allegra e piacevole.

Come ricorderà chi ci segue abi-

tualmente è stato cancellato il tanto 
atteso appuntamento di gennaio con 
Felicia Kingsley ma la scrittrice ha 
confermato la sua presenza per il 23 
aprile con la sua ultima pubblicazione 
La verità è che non ti odio abbastanza. 
Autrice di diversi best seller e apprez-
zata dal pubblico femminile ci presenta 
una nuova storia brillante e romantica.

Con l'ironia di Claudio Dellacasa 
il 14 maggio terminerà questa quinta 
edizione della rassegna.

"Non c'è due senza tre! E il quattro 
è un brutto voto" è il titolo di quest'ul-
timo lavoro, una raccolta di racconti, 
aforismi e poesie che ci terranno 
compagnia per quest'ultima serata. 
L’autore afferma che scrivere per lui è 
terapeutico e penso che serate allegre 
come queste possano essere ritenute 
tali anche per il pubblico che partecipa.

Tutte le serate inizieranno alle 
21.00 presso la Sala Consiliare del 
Municipio di San Possidonio.

CONCORDIARASSEGNA

Perle di cultura 2019-2020

10 ottobre 2019 
E allora ti ho cercato nelle lettere

Cristiana Casarini

7 novembre 2019
La testimone della sposa

Marzia Accardo
 19 dicembre 2019 

Narrando e cantando il Natale
spettacolo musicale 

con Marco Dieci, Monica Guidetti, Sara
Prati, Giorgio e Claudia Rinaldi

 8 gennaio 2020
La verità è che non ti odio abbastanza

Felicia Kingsley

www.comune.sanpossidonio.mo.it

13 febbraio 2020
           Crescere al buio              

 Alessandro Bordini  

12 marzo 2020
Vicksburg sul far della sera 

Niccolò Ferrari       

2 aprile 2020
101 modi di dire in Emilia

Romagna  
Sara Prati e Giorgio Rinaldi

V edizione presentata da Roberta Bulgarelli
Sala Consiliare di San Possidonio  ore 21.00

16 Ottobre 2019
La donna, la taverna e 'l dado: la

poesia comica del '300
Giulio Borgatti

14 maggio 2020
Non c'è due senza tre

Claudio Dellacasa
 

13 Novembre 2019
Le donne, i cavalier, l'arme e gli amori

E si scopriva poi ch'eran capponi
Giulio Borgatti - Luca Gherardi

4 Dicembre 2019
Si metta a gridare in faccia a tutti

la verità
Luca Gherardi
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Celebrazione della Giornata Internazionale della donna 2020
Il 6 marzo incontro con la scrittrice Roberta Pinelli , autrice del Dizionario biografico delle donne modenesiINIZIATIVE

Sarà una serata dedicata al ricordo delle conquiste sociali e politiche, ma anche delle violenze e discriminazione di cui le donne sono ancora oggetto
a carattere storico e sociale. Ad oggi 
ricopre la carica di Assessore alle 
Politiche Sociali, Accoglienza e 
Integrazione nel Comune di Modena.

Quella del 6 marzo sarà una sera-
ta dedicata al ricordo delle conquiste 
sociali, economiche e politiche ma 
anche delle discriminazioni e delle 
violenze di cui le donne sono state 
e sono ancora oggetto; un motivo di 
riflessione sull’attualità e sull’im-
portanza di questa ricorrenza.

Non mancherà il momento con-
viviale: a seguire cena a base di 
gnocco e tigelle accompagnate da 
un buon lambrusco.

La partecipazione alla presenta-
zione è a ingresso libero, per la cena 
contattare La Bastia n. 0535/420519.   

In occasione della Giornata 
Internazionale della donna 2020 
l'Amministrazione Comunale è 
lieta di invitarvi il giorno 6 marzo 
2020 alle ore 20.00 presso il Modna 
Cafè (Centro Sociale La Bastia) 
all'incontro con la scrittrice Rober-
ta Pinelli, autrice del Dizionario 
biografico delle donne modenesi. 
Un racconto che si sviluppa intorno 
alle donne che hanno saputo fare 
grande il nostro territorio con il loro 
contributo, donne di epoche e classi 
sociali differenti che si sono distinte 
in diversi ambiti e che meritano di 
essere ricordate. Roberta Pinelli, in-
segnante e dirigente scolastica, lau-
reata in lettere con indirizzo storico, 
ha pubblicato diversi studi e ricerche 

"Al nido con mamma e papà"
Il progetto “In viaggio da Finale 

Emilia a Concordia al nido con mam-
ma e papà” finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna e riferito al distretto 
dell’Area Nord, prevede una serie di 
incontri gratuiti nei nidi comunali e la 
sezione primavera delle scuole paritarie 

dei 9 Comuni.
Gli incontri sono partiti a dicembre 

con laboratori ludico educativi e si 
terranno per 14 sabati consecutivi, con 
giornate di gioco e socializzazione, 
accompagnati da mamma e papà.

Nel nostro Comune le date del 

progetto saranno il 15 febbraio presso la 
sezione Primavera della Scuola Parita-
ria Varini e il 7 Marzo presso la Sezione 
Coccinelle del Micronido Comunale. 
Potranno partecipare, previa iscrizione, 
tutti i bambini da 0 a 3 anni, anche non 
residenti nei 9 Comuni dell’Area Nord.

Maggiori informazioni sul sito del 
Comune di San Possidonio e dell’Unio-
ne Area Nord.

CONCORDIAINIZIATIVE

In occasione della
 Giornata internazionale della donna 

Presentazione del 
Dizionario biografico delle donne modenesi 

di Roberta Pinelli
Ingresso libero

 
A seguire possibilità di cenare presso 

il Circolo La Bastia
Per info: 0535 420519 e 347 7147846

 

Giornata internazionale della donna

Venerdì 6 Marzo ore 20.00
Modna Cafè - Circolo La Bastia

Comune di San Possidonio

Via Togliatti 34 , San Possidonio

29 FEBBRAIO
Servizio Primavera “L’Isola di Peter Pan”
Via dei Salesiani 66/b - Finale Emilia

7 MARZO
Micronido “Le Coccinelle”
Via Focherini 13
San Possidonio

14 MARZO
Nido ʺArcobalenoʺ
Via Lenin 43 - Concordia

21 MARZO
Polo Scolastico
ʺRock No Warʺ
Via Missere 6 - Medolla

28 MARZO
Scuola dell’Infanzia ʺRodariʺ
Via Botticelli 1/2 - Finale Emilia

28 MARZO
Scuola dell’Infanzia
Via Montalcini 180 - San Felice

28 MARZO
Nido ʺIl Castelloʺ
Via della libertà 3 - Cavezzo

4 APRILE
Polo Scolastico
ʺl’Aquiloneʺ e ʺDon Milaniʺ 
Via Bologna 5 - Massa Finalese

…segue

29 FEBBRAIO
Servizio Primavera “L’Isola di Peter Pan”
Via dei Salesiani 66/b - Finale Emilia

7 MARZO
Micronido “Le Coccinelle”
Via Focherini 13
San Possidonio

14 MARZO
Nido ʺArcobalenoʺ
Via Lenin 43 - Concordia

21 MARZO
Polo Scolastico
ʺRock No Warʺ
Via Missere 6 - Medolla

28 MARZO
Scuola dell’Infanzia ʺRodariʺ
Via Botticelli 1/2 - Finale Emilia

28 MARZO
Scuola dell’Infanzia
Via Montalcini 180 - San Felice

28 MARZO
Nido ʺIl Castelloʺ
Via della libertà 3 - Cavezzo

4 APRILE
Polo Scolastico
ʺl’Aquiloneʺ e ʺDon Milaniʺ 
Via Bologna 5 - Massa Finalese

…segueIN VIAGGIO...
da Finale Emilia a Concordia al nido con mamma e papà

Cari bambini e cari genitori,

a partire dal 14 dicembre 2019 sino al 4 Aprile
2020 vi aspettiamo per 14 sabati consecutivi in un
servizio educativo per l'infanzia dell’Area Nord per una
giornata di gioco e socializzazione accompagnati da
mamma e papà.

A questi sabati insieme possono partecipare tutti i
bambini dai 0 ai 36 mesi in regola con l’assolvimento
dell’obbligo vaccinale.

ORGANIZZAZIONE DELLE MATTINATE

• 9.00 apertura e accoglienza
• 10.00 attività organizzata dalle educatrici
• 11.00 merenda
• 12.30 chiusura delle varie attività

L'incontro con l'altro rappresenta un viaggio, la scoperta
di chi abbiamo di fronte che ci può aiutare a superare i
nostri limiti, le nostre insicurezze e paure, e ci può
spingere ad andare oltre e ritrovarsi come genitore ed
educatore.

Veniteci a trovare a…

14 DICEMBRE
Nido ʺArcobalenoʺ
Via Don Minzoni - Camposanto

11 GENNAIO
Nido ʺLe Farfalleʺ
Via 1 Maggio 16/a - San Prospero

1 FEBBRAIO
Nido ʺGrillo Parlanteʺ
Via Botticelli 2/2 - Finale Emilia

8 FEBBRAIO
Nido “Il Paese dei Balocchi”
Via Poma 15 - Mirandola

15 FEBBRAIO
Nido “San Vincenzo”
Via Papazzoni 22  - Cavezzo              

15 FEBBRAIO
Servizio Primavera “Varini”
Via Malcantone 3 - San Possidonio

22 FEBBRAIO
Servizio Primavera “L’Albero azzurro”
Piazza Caduti per la Libertà 27 Massa Finalese

continua… 
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"Confezioni Claudio Srl": un'eccellenza possidiese 
L'Amministrazione è estremamente orgogliosa della forte presenza di piccole ditte sul territorio ECCELLENZE

L'azienda è stata in grado di seguire i cambiamenti, restando un punto di riferimento per le grandi firme
La presenza forte e costante di 

piccole aziende sul nostro territorio, 
che ancora rappresentano un’eccel-
lenza locale e nazionale, ci rendono 
estremamente orgogliosi come Ammi-
nistrazione e come cittadini.

È questo il caso di “Confezioni 
Claudio Srl” che si trova in Via Don 
Minzoni a San Possidonio; l’azienda 
di maglieria nasce nel 1976 ed è attiva 
ancora oggi, dopo tante trasformazioni 
del settore, e serve importanti brand 
della moda internazionale.

Nell’intervista rilasciata per Trc 
Tv  la titolare Milena Barbi ha sot-
tolineato la grande trasformazione nel 
settore della moda negli oltre 40 anni 
di carriera della sua attività. La sua 
azienda è stata in grado di seguire que-
sti cambiamenti, conservando intatta la 
qualità dei capi e restando, ancora oggi, 
un punto di riferimento per le grandi 
firme e per il territorio.

Le attività del Battaglione 
Estense

Lotta alla cimice asiatica

Anche per il 2020 il Battaglio-
ne Estense intende proseguire con 
l’attività di approfondimento su 
avvenimenti storici accaduti nei ter-
ritori modenesi e non, preziosa come 
sempre è la continua collaborazione 
con il Dott. Alberto Menziani e il 
Dott.Mario Zannoni.

Sarà proprio il Dott. Zannoni ad 
aprire la stagione con una serata di 
approfondimento storico 

sull’Esercito Austriaco che com-
batté la seconda Guerra di Indipen-
denza, sabato 15 febbraio alle ore 
21.00 presso la Sala Consiliare del 
Municipio di San Possidonio. 

Una seconda serata sarà venerdì 

Anche una rappresentanza del 
nostro Comune era presente all'evento 
organizzato da Coldiretti in occasione 
della giornata inaugurale di “Fieragri-
cola Verona 2020” per testimoniare 
l'impegno preso a sostegno di tutti 
gli agricoltori del nostro territorio. 
Presenti erano anche il Ministro dell'a-
gricoltura Teresa Bellanova, il Presi-
dente della Regione Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini e i Presidenti delle 
altre Regioni colpite.

Non c'è dubbio che la cimice asia-
tica si possa definire una vera e propria 
calamità che ha colpito in gran parte 
gli alberi da frutto ma che purtroppo 
sta colpendo anche altre colture come 
la soia e l'erba medica. I numeri sono 
davvero enormi: oltre 48.000 le azien-
de agricole colpite, oltre 700 milioni 
di euro di danni. Dati che davvero 
spaventano e rischiano di distruggere il 
potenziale produttivo dell'intero Paese 

27 mzarzo alle ore 21.00 presso la 
Sala Consiliare del Comune, con 
la presentazione del libro di Guido 
Corradi dal titolo “Diario delle cose 
accadute a carpi e dintorni durante 
la guerra di successione spagnola 
(1702-1707)”, a cura di Lauro Ta-
vernelli, edito da Gruppo Storico 
Novese. 

 Per chi lo desiderasse il libro 
è disponibile presso la Biblioteca 
Comunale Irene Bernardini di San 
Possidonio, grazie al Gruppo Storico 
Novese che ne ha donato una copia.   

Le serate organizzate dal Bat-
taglione Estense sono sempre a 
ingresso libero.

con gravi conseguenze economiche, 
occupazionali e sociali. La lotta a 
quest'insetto è particolarmente difficile 
perché si nutre praticamente di tutto ed 
è resistente ai trattamenti fitosanitari.

Gli agricoltori chiedono a gran 
voce l'immissione degli insetti anta-
gonisti, un sostegno economico per 
le gravi perdite che hanno subito, e lo 
stanziamento di altri fondi in quanto 
gli 80 milioni di euro stanziati dalla 
legge di bilancio sono insufficienti, e la 
sospensione dei pagamenti dei mutui.

Dal palco è stato più volte ribadito, 
l'impegno di tutte le forze politiche, di 
tutte le Regioni per chiedere all'Europa 
che riconosca il grave stato di cala-
mità e vengano attuate manovre per 

recuperare le risorse necessarie per 
l'indennizzo agli agricoltori. Per questo 
è indispensabile che venga istituito un 
tavolo tecnico tra i Ministeri dell'A-
gricoltura, della Sanità, dell'Ambiente, 
dei rapporti UE e le Regioni colpite.

Siamo consapevoli che l'argomen-
to sia da trattare con enorme attenzione 
e faremo tutto ciò che è nelle nostre 
possibilità, come Amministrazione co-
munale, per sensibilizzare le Istituzioni 
Regionali e Statali affinché si avvii un 
piano d'azione in grado di contrastare 
la diffusione della cimice asiatica e 
perché venga portato all'attenzione 
dell’Europa questo problema che sta 
minando l'intera economia agricola 
dell'Italia.

CONCORDIA

CONCORDIA

EVENTI

FIERAGRICOLA

Festa di Carnevale
Sabato 29 Febbraio 

Palazzurro, Via Focherini 1, San Possidonio
Festa di carnevale aperta a tutti i bambini, spettacoli di

intrattenimento e sfilata dei bimbi in costume dalle 14.30
NON PORTARE SCHIUMA O CORIANDOLI!!
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Il 10 e 11 marzo la seconda edizione di Innovabiomed
A Veronafiere torna il network place per il settore dei dispositivi mediciVERONA

Tra i temi l’intelligenza artificiale, la stampa in 3d, la robotica, la digital health, la decellularizzazione e l’oncologia di precisione 
Ospiti di altissimo profilo tecnico-

scientifico e occasioni di incontro, con-
fronto e networking per un comparto 
che sfiora le 4mila aziende e supera i 
16 miliardi di euro di valore: è il punto 
di partenza della seconda edizione di 
Innovabiomed, la due giorni in pro-
gramma martedì 10 e mercoledì 11 
marzo al centro congressi Palaexpo 
di Veronafiere, in collaborazione con 
distrettobiomedicale.it. Partner dell’e-
vento sono Confindustria Dispositivi 
Medici e Confapi Sanità.

Ricco il programma di convegni, 
tavole rotonde e workshop, con rela-
tori di rilievo internazionale fra cui il 
presidente del Consiglio europeo della 
ricerca Mauro Ferrari, il responsabile 
della divisione Strutture, meccanismi 
e materiali dell’Agenzia Spaziale 
Europea Tommaso Ghidini e il presi-
dente del Mission board for cancer UE 
Walter Ricciardi.

Se da un lato medici e ricercatori 
sono costantemente impegnati a per-
fezionare le cure, dall’altro l’industria 
rende possibile la diffusione dei risul-
tati, sviluppando soluzioni innovative 
che migliorano la qualità di vita delle 
persone. Elevato contenuto tecno-
logico, rapido tasso d’innovazione 
e occupazione altamente qualificata 
sono gli elementi che caratterizzano 
un settore che ha connessioni con 
diverse aree scientifiche: dalla fisica 
alla meccanica, dalla biologia alla 
scienza dei materiali, dall’ingegneria 
all’informatica. Ed è proprio questa 
multidisciplinarietà a generare costan-
temente nuovi campi di applicazione 
per i risultati della ricerca.

A Innovabiomed gli specialisti del 
settore dei dispositivi medici potranno 
incontrare possibili partner che metto-
no a disposizione le loro competenze 
per l’innovazione. I visitatori sono 

professionisti del settore R&D, re-
sponsabili degli acquisti o del settore 
tecnico delle industrie di produzione di 
dispositivi medici, ma anche ingegneri, 
periti, chimici, biologi, medici, respon-
sabili del settore sanitario e operatori 
del campo economico-finanziario.

Innovabiomed è nato nel 2018 
grazie all’intuizione del chirurgo va-
scolare Carlo A. Adami, pioniere di 
tecniche chirurgiche, e del manager 
Marco Gibertoni, professionista nel 
settore biomedicale. Il comitato scien-
tifico è composto, oltre che da Adami, 
dal presidente della Società italiana 
di chirurgia cardiaca Gino Gerosa e 
dal direttore del Cancer center della 
Fondazione policlinico universitario 
Gemelli IRCCS di Roma Giampaolo 
Tortora. Novità dell’edizione 2020 è 
il Premio Innovabiomed, assegnato alla 
realtà più innovativa tra quelle presenti 
all’evento.

Nella vita ci si accorge che il 
tempo scorre. 

La storia ripercorre momenti già 
vissuti in questo presente in cui tutto 
è mutato.

Una società “ipertecnologica”, 
nata per migliorare la qualità dell’e-
sistenza dell’uomo, si è rivelata “ul-
tradannosa” per l’essere stesso, sia 
dal punto di vista della salute fisica 
e mentale, sia anche e soprattutto dal 
punto di vista delle relazioni sociali.

Da tale osservazione è nata l’idea 
di diffondere un messaggio “contro-

corrente” con la stesura e la pubbli-
cazione, qualche mese fa, del libro: 
“VOLARE FRA LE STELLE”.

Una storia di una ragazza, una 
come tante, che però, cerca di vivere 
in prima prersona un’autentica e reci-
proca relazione di amicizia e di amore 
con gli altri, lasciando una scia che è 
inevitabile non  seguire.

Il coraggio di lottare per ciò in 
cui la protagonista crede, la porterà 
a raggiungere, seppur in un’imper-
fezione terrena, ad una felicità mai 
provata fino ad allora e a realizzare 

sogni inaspettati.
Dapprima tale storia doveva ri-

manere chiusa nel 
fatidico “cassetto 
dei sogni”. Ma poi 
qualcuno, appre-
standosi con sempli-
cità alla lettura delle 
pagine inedite, ha 
suggerito di far cono-
scere a cuori e menti, 
vicine e lontane, va-
lori non totalmente 
persi, ma annebbiati 
da quell’attegiamento 
individualista e indif-
ferente che ormai, ha 
preso dimora fissa in 
molte anime vaganti in 
questo mondo.

Per cui si cammi-
na tra individui, ci si 
incontra tra individui, 
pensando di poter essere 
amici tra individui!.

Occorre invece recuperare il valo-
re della “Persona” con la “P” maiusco-
la e questa storia vuole esssere spunto 
e riflessione su ciò che un tempo , con 
meno difficoltà, si riusciva a vivere.

Oggi ci si sente ingabbiati nella 
rete digitale.

È vero i “Nativi Digital” non 
possono fare a meno dei dispositivi 
elettronici, d’altro canto è sempre 
difficile far passare il messaggio che 

tali strumenti sono “utili” ma “non 
indispensabili” e 
che l’esposizione 
continua ad essi, 
preclude la possi-
bilità di decidere 
liberamente di sta-
bilire uno “STOP”  
nella propria vita.

Le osserva-
zioni sul modo 
di vivere degli 
a d o l e s c e n t i , 
ma anche degli 
adulti odierni e 
le storie diret-
tamente o indi-
rettamente da 
loro racconta-
te, ripercorro-
no le pagine 
del libro.

Libro scritto 
da Filomena Galoppo, insegnante 
scuola primaria  e redatto da Stefano 
Esposito, studente del quinto anno al 
liceo scientifico.

Una mamma e un figlio che, 
insieme han voluto mettersi in gioco 
con semplicità e umiltà, per dire a 
tutti che:  ”con un connubio tra mente, 
cuore e mano, si può diventare piccoli 
artisti”.

Un libro pensato inoltre, non solo 
per diffondere un messaggio sulle vere 
relazioni tra le nuove generazioni, ma 

anche per insegnare ad essere solidali 
con poco.

Vero è che il ricavato della vendita 
di ogni libro è destinato alle missioni.

Questo anche grazie all’aiuto di 
una persona amica: Don Alessandro, 
parroco di San Giacomo Roncole, una 
piccolissima frazione di Mirandola, 
cuore della comunità di Nomadelfia, 
fondata tempo addietro da Don Zeno.

È lui la persona  che sin dall’inizio 
ha creduto in quest’opera, frutto dello 
Spirito Santo e che ci ha sostenuto 
guardandoci le spalle.

Il libro pubblicato esclusivamente 
su Amazon, che ha consentito una 
rapida e semplice pubblicazione, 
accessibile a tutti, ha riscosso gran 
successo tra le persone  che lo hanno 
acquistato e letto, con un ritorno più 
che soddisfacente per l’autrice e il 
redattore, il cui unico scopo era in-
fondere un sorriso, un pò di gioia e la 
capacità di sognare ancora,  nei cuori 
di tante persone sensibili a tali valori.

Sono le piccole cose belle, che 
fanno bella la nostra vita e regalano 
felicità, se le vivi con semplicità!”.

Si ringranziano pertanto tutte le 
persone, indirettamente protagoniste, 
di un’opera volta a concretizzare 
un’utopia per alcuni, ma per altri un 
sogno realizzabile.

Un augurio che si possa così 
continuare, liberamente a sognare: 
“volando fra le stelle”.

"Volare fra le stelle", il nuovo libro di Filomena Galoppo
MIRANDOLA
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“Ecco come il coronavirus può impattare sul biomedicale”
Il Presidente del Mission Board for Cancer dell’UE fa il punto sull’epidemia del virus di WuhanCORONAVIRUS

Il Prof. Walter Ricciardi sarà tra gli ospiti presenti alla prossima edizione del network place per il settore dei dispositivi medici a Veronafiere 
Fondamentale contenere il con-

tagio, “per salvare vite e far ripartire 
la produzione negli stabilimenti 
cinesi”

Lo scorso 6 febbraio l’ex numero 
uno dell’Istituto Superiore di Sanità 
Walter Ricciardi – nonché attuale 
presidente del Mission Board for 
Cancer istituito dalla Commissione 
Europea – ha fatto il punto sull’epi-
demia del coronavirus 2019-nCov 
e sui legami con il territorio del 
Distretto Biomedicale Mirandolese, 
intervistato telefonicamente dalla re-
dazione di Innovabiomed Magazine.

 Il prof. Ricciardi è infatti fra gli 
ospiti presenti alla prossima edizione 
del network place per il settore dei 
dispositivi medici che si svolgerà a 
Veronafiere il 10 e 11 marzo.

In merito al rischio di diffusione 

del virus, ha spiegato che “Le misure 
internazionali messe in moto, sulle 
quali l’Italia si è dimostrata piuttosto 
tempestiva, dovrebbero scongiurare 
il peggio. La sfida attuale è di far ri-
manere circoscritti il grande focolaio 
epidemico di Wuhan e i piccoli fo-
colai delle aree circostanti, in modo 
da non far esportare [il contagio]. 

L’epidemia in questo momento 
riguarda una ventina di Paesi: l’im-
portante è far diminuire la curva 
epidemica in Cina, e allo stesso 
tempo non far creare casi secondari. 
L’obiettivo si può raggiungere solo 
con misure di sorveglianza e di 
isolamento, e con il controllo delle 
persone che vengono dalle aree a 
rischio: questo è il lavoro che sarà 
fondamentale portare a termine”.

Sul biomedicale, Ricciardi ha 

spiegato che il comparto può con-
tribuire sicuramente in ciò che serve 
per i supporti respiratori. 

“L’infezione provocata dal coro-
navirus porta, nelle condizioni più 
gravi, a una polmonite interstiziale 
e successivamente a una diffusione 
sistemica della patologia. Ma chia-
ramente il fulcro dell’infezione è 
l’apparato respiratorio: quindi ciò 
che è d’ausilio alla respirazione 
può essere d’aiuto. Non vedo invece 
alcuna specifica correlazione tra 
dispositivi e apparecchiature per 
dialisi e il trattamento dei pazienti 
affetti dal coronavirus. Tutto dipende 
dalle caratteristiche dello specifico 
paziente, ma non c’è una connessio-
ne generalizzata”. 

Gianluca Dotti

"Se"

#unapoesiaalgiorno 

Per questo numero ho pensato un po’ 
a me e ho scelto una delle poesie che 
più mi piacciono.
È una dedica spassionata ad un 
figlio ed è stata scritta nel 1895 da 
Rudyard Kipling, più famoso per 
essere l’autore de: Il Libro della 
Giungla.
La poesia Se (titolo originale “If”) 
è una lettera che il padre scrive al 
figlio e dove elenca una serie di 
consigli su come affrontare la vita. 
Il segreto della vita è il raggiungi-
mento di una stabilità emotiva che 
non ci fa perdere il controllo della 
situazione, in ogni frangente.  Ci 
insegna ad essere pazienti, tenaci, 
coraggiosi e ci esorta a credere nei 
nostri sogni. Ogni esperienza, bella 
o brutta, ci aiuta a diventare uomini 
e ogni istante della nostra vita, ha 
un valore inestimabile.

Fabrizio Silvestri
Se riesci a non perdere la testa quando 

tutti
Intorno a te la perdono, dandone la 
colpa a te.
Se riesci ad avere fiducia in te stesso, 
quando tutti dubitano di te,
Ma anche a tenere nel giusto conto il 
loro dubitare.
Se riesci ad aspettare senza stancarti 
dell’attesa,
O essendo calunniato, a non rispondere 
con calunnie,
O essendo odiato, a non abbandonarti 
all’odio
Pur non mostrandoti troppo buono, né 
parlando troppo da saggio.

Se riesci a sognare senza fare dei sogni 
i tuoi padroni,
Se riesci a pensare, senza fare dei 
pensieri il tuo fine;
Se riesci, incontrando il Trionfo e la 
Sconfitta
A trattare questi due impostori allo 
stesso modo.
Se riesci a sopportare il sentire le verità 
che hai detto
Travisate da furfanti che ne fanno 
trappole per sciocchi,
O vedere le cose per le quali hai dato 
la vita, distrutte,
E chinarti e ricostruirle con i tuoi stru-
menti logori.
Se riesci a fare un cumulo di tutte le 

tue vincite
E a rischiarlo tutto in un solo colpo 
a testa o croce,
E perdere, e ricominciare dall’inizio
Senza dire mai una parola su ciò che 
hai perso.
Se riesci a costringere il tuo cuore, i 
tuoi nervi, i tuoi tendini
A sorreggerti anche dopo molto 
tempo che non te li senti più
E di conseguenza resistere quando 
in te non c’è niente
Tranne la tua Volontà che dice loro: 
“Resistete!”

Se riesci a parlare con le folle man-
tenendo la tua virtù
O a passeggiare con i re senza per-
dere il senso comune,
Se né nemici, né affettuosi amici 
possono ferirti;
Se tutti gli uomini per te contano, ma 
nessuno troppo,
Se riesci a riempire l’inesorabile 
minuto
Con un momento del valore di ses-
santa secondi,
Tua è la Terra e tutto ciò che è in 
essa,
E, quel che più conta, sarai un Uomo, 
figlio mio!

L'ANGOLO DELLA POESIA

Joseph Rudyard Kipling

Raul Cremona ospite della 
bassa per i piccoli eroi

3° Gran Galà di Carnevale

Sarà il comico Raul Cremona il 
protagonista dell’ormai annuale ap-
puntamento con “La Bassa per i Piccoli 
Eroi“, serata di solidarietà a favore di 
progetti legati al mondo dell’infanzia, 
supportata da Radio Pico.
  L’iniziativa, che si terrà sabato 21 

Sabato 22 febbraio, presso Villa Fondo 
Tagliata a Mirandola, si svolgerà il “3° 
Gran Galà di Carnevale” – “Un ballo 
in maschera”, in collaborazione con 
Società di Danza Mirandola. L’evento si 
aprirà alle ore 16.00 con il gran ballo ot-
tocentesco. A seguire, alle 18.00, si terrà 
il momento musicale con Elisabetta 
Tagliati, Lorenzo Barbieri, Luca Pivetti 
e Giò Cancemi. Infine, alle 20.00 chiu-

marzo al Palazzurro di San Possidonio, 
in provincia di Modena, è organizzata 
dall’Associazione I Fioi Dlà Schifosa, 
che da anni si prodiga nella promozio-
ne di eventi benefici a favore di piccoli 
più sfortunati.
 La Bassa per i Piccoli Eroi inizierà, 
come da tradizione, con una cena a 
base di prodotti tipici e proseguirà con 
il monologo del comico, celebre per le 
sue numerose partecipaizoni a Zelig e 
ora a Che Tempo Che Fa. Durante la 
serata sono presenti anche attività di 
intrattenimento per bambini.
 A breve tutte le informazioni utili 
per le prenotazioni, nel frattempo vi 
consigliamo di tenervi aggiornati in 
tempo reale sulla pagina Facebook 
“Pork Factor”.

sura con la cena conviviale. Il ricavato 
della serata, presentata da Enrico Zam-
boni, andrà a sostegno dell’assistenza 
medico specialistica a casa dei malati 
di tumore e dei progetti di prevenzione 
oncologica gratuiti di Fondazione ANT 
Italia ONLUS Delegazione Mirandola. 
Prenotazioni entro il 18 febbraio: Enrico 
3495195636 oppure Delegazione ANT 
Mirandola 053520525.

SOLIDARIETÀ

EVENTI
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Prosegue la crescita di Draghetti Marine Division
L’azienda di Cavezzo, dal 2008, sviluppa prodotti di qualità che hanno affascinato gruppi prestigiosi come FerrettiCAVEZZO

“Ogni anno i nostri sistemi aumentano la propria fetta di mercato, siamo fieri di ciò che creiamo”

“Certo, a Cavezzo non abbiamo il 
mare ma questo non ci ha impedito, 
sin dal lontano 2008, di sviluppare 
prodotti di alta qualità che hanno 
affascinato numerosi cantieri e 
gruppi prestigiosi ed importanti, tra i 
quali spicca Ferretti e la recentissima 

collaborazione con FSD Ferretti Se-
curity Division”. Con queste parole, 
Luca Draghetti, CEO di Mekanica 
Draghetti e responsabile di Draghetti 
Marine Division, commenta il nuovo 
progetto messo a punto per FSD Fer-
retti Security Division. Già da tempo 

i sistemi DEF-HI Draghetti Marine 
Division sono installati sugli yacht 
Ferretti (modello Persching 9X), 
barche lussuose e di prestigio che, 
grazie ai sistemi d’assetto 100% ita-
liani che Draghetti Marine Division 
realizza, garantiscono perfomances 
eccellenti durante ogni condizione 
di navigazione. Negli ultimi mesi, il 
sistema di stabilizzazione d’assetto 
DEF-TS (Draghetti Efficienty Flaps) 
progettato e realizzato completa-
mente in Italia da Draghetti Marine 
Division ha conquistato i dirigenti 
della Divisione Ferretti che lavora 
con il Ministero Italiano della Dife-
sa – Ferretti Security Division - a tal 
punto che, a partire da quest’anno, 
sarà installato su tutti i pattugliatori 
dei Carabinieri di nuova realizza-
zione. Ferretti Security Division 
produrrà questi fondamentali mezzi 
all’avanguardia per il pattugliamento 
delle nostre coste che, proprio per 
la loro natura, hanno bisogno di un 
prodotto affidabile, sicuro e dalla resa 
eccellente. Queste sono esattamente 

le qualità principali dei sistemi di 
stabilizzazione d’assetto Draghetti 
Marine Division. “Aver vinto l’ap-
palto per la fornitura dei DEF-TS 
per 16 pattugliatori dei Carabinieri 
dimostra che il nostro prodotto è il 
top di gamma per affidabilità e qua-

lità e ci rende molto fieri di ciò che 
abbiamo creato, grazie anche alla 
realizzazione di una start up. Ogni 
anno i nostri sistemi aumentano la 
propria fetta di mercato, simbolo che 
il made in Italy continua a crescere”, 
conclude entusiasta Luca Draghetti.

Il viaggio lavorativo in Azerbaijan di Alberto Mirandola
Questo Paese, insieme alla Georgia con 
cui confina, è lo spartiacque fra Europa 
ed Asia, ed anche fra il Cattolicesimo 
e l'Islam, una delle ragioni che hanno 
fomentato tante guerre. Infatti a sud 
confina con Iran , Armenia e Turchia, 
ad est col mar Caspio , ad ovest con 
la Georgia, ed a nord con la Russia. 
Chiarissima la linea di demarcazione 
delle due religioni. Nel 1922 la Russia 
invase il Paese, che entrò a far parte 
de facto dell'URSS praticamente 
fino al crollo sovietico del 1989; in 
quell'anno l'Azerbaijan dichiarò la 
propria indipendenza, ma dovette 
combattere 2 anni con i resti militari 
della Russia che non voleva perdere 
il controllo del petrolio Azero, finchè 
nel dicembre del 1991 la Repubblica 
dell' Azerbaijan divenne effettiva ed 
entrò a far parte dell'ONU. Ancora 
oggi ci sono dei problemi fra le varie 
etnie della regione, specialmente con la 
neonata nazione del Nagorno Karabak, 
che ora si è aggregata in una specie di 
confederazione con la Turchia e l'Ar-
menia, creando un baluardo ortodosso 

a fronte dei paesi Islamici. Circa 12 
milioni di abitanti su una superficie di 
86.000 kilometri quadrati , di cui quasi 
tre milioni di persone nella capitale 
Baku; agricoltura , pesca e soprattutto 
petrolio sono gli assi portanti dell'eco-
nomia Azera. Produttore di ottimi vini 
che praticamente vengono esportati 
quasi tutti in Russia, dove sono molto 
apprezzati. Installazione, avviamento 
e collaudo di una linea vodka, da solo 
con il personale locale.  L'albergo era 
un po' datato, molto grande, si vedeva 
che ai suoi tempi era stato un grande 
albergo di classe, mi trovai molto 
bene. Era nella piazza del Palazzo del 
Parlamento, lo avevo proprio di fron-
te, di fianco c'era la strada principale 
d'ingresso alla Città Vecchia, dall'altra 
parte della strada c'era la passeggiata 
lungomare. Bellissima sistemazione. 
Nella baia si vedevano le piattaforme 
d'estrazione del petrolio, la ricchezza 
dell'Azerbajian. Baku è una città con 
molta storia, la sera quando rientravo 
in albergo, dopo cena la giravo in lungo 
ed in largo, imparai a conoscerla tutta.  

Nello stabilimento dovevano ancora 
finire la pavimentazione, praticamen-
te montammo la linea intanto che ci 
mettevano le piastrelle sotto i piedi.  
In quello stabilimento producevano 
birra da molto tempo, era veccchio, 
ma la sezione vodka stava nascendo in 
un nuovo capannone, e ce lo stavano 
finendo mano a mano che procedeva-
mo con l'installazione. Impiegammo 
una ventina di giorni, ogni due o tre 
giorni veniva il padrone a vedere come 
procedevano i lavori, oppure mandava 
sua figlia, bella ragazza, intelligente 
e simpatica. era affascinata dai miei 
viaggi e si fermava spesso a parlare 
con me. La sera  me ne andavo a spasso 
per la città, in albergo ero trattato come 
una persona di riguardo, perchè , come 
seppi poi ma già sospettavo, il padrone 
dello stabilimento era un Boss locale. 
Insomma, non mi potevo lamentare, 
lavoro e turismo tutto insieme. Final-
mente linea montata, cominciammo i 
test. Due giorni per regolare piccoli 
problemi sulla linea, prima prova di 
riempimento con acqua, regolazione 

macchine, ed infine primo test con 
vodka. Due giorni di test, ed infine in 
produzione. Dovetti fare test su dieci 
bottiglie diverse, per capacità e per 
disegno, ma tutto andò bene, con il 
boss o la figlia che tutti i giorni veni-
vano  a controllare; un giorno il boss 
mi chiamò nel suo ufficio, dove trovai 
lui e la figlia. Mi disse che voleva al-
tre due linee da installare ad Izmir in 
Turchia, e voleva che andassi io a fare 
il lavoro, disse che quello stabilimento 
era un regalo per sua figlia. Accettai, 
ma bisognava chiedere alla ditta in 
Italia, lui mi rispose "Già fatto, nessun 
problema se tu sei d'accordo" . Diedi 
l'ok dopo aver telefonato per verifica 
in ditta. Mi disse che mi avrebbe por-
tato i documenti firmati in albergo la 
sera stessa, visto che l'indomani sarei 
partito.  Alla sera scesi per andare a 
cena, ma la cameriera anzichè accom-
pagnarmi al solito posto mi disse che 
la cena era al ristorante VIP al settimo 
piano. Entrammo in una sala privèe con 
vista panoramica sulla città, e c'erano 
tutti: operai, direttore, boss e figlia. Mi 

accolsero con un applauso, mi sentivo 
imbarazzato. Poi cenammo, vodka a 
volontà (la nostra). Il boss mi diede 
i documenti firmati ed un orologio in 
regalo, strette di mano a tutti, poi sa-
lutai ed andai a fare l'ultimo giro nella 
città vecchia. Il mattino seguente, auto 
che mi aspettava, aereoporto, Baku- 
Amsterdam, Amsterdam- Bologna. 
Poi casa.
Dopo 2 mesi mi chiamarono dalla ditta 
in Italia dicendomi che le linee per 
Izmir erano saltate, non si facevano 
più. Chiesi se la linea di Baku funzio-
nava o se c'erano stati dei problemi 
tali da pregiudicare la vendita delle 
altre due, mi risposero che la linea 
funzionava senza problemi, ma che la 
ragione dell'annullamento dell'ordine 
era la morte della figlia del Boss in un 
incidente d'auto. Telefonai al Boss per 
fare le mie condoglianze. Mi spiaceva 
davvero, era una brava ragazza, era-
vamo diventati quasi amici. Una bella 
vita davanti buttata per aria , ed il padre 
distrutto. Mi ringraziò.

Alberto Mirandola

VIAGGI
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Impariamo l’arte di collaborare con i nostri cani
Non si è leader se il cane ha paura e ci teme, ma nemmeno se lo si premia sempreMIRANDOLA

Bisogna instaurare con l'animale un rapporto di amicizia, che riempia il cuore di gioia e felicità, per poter essere contenti insieme

facciamo diventare dei carri armati 
nei confronti dei loro cospecifici, e 
come lo facciamo?

Il più delle volte il colpevole 
è il guinzaglio, nel momento in 
cui siamo in passeggiata con loro 
usiamo il guinzaglio come mero 
strumento di contenimento del cane 
ma in realtà è un filo conduttore 
che trasmette al cane tutte le nostre 
emozioni, incluse ansie e paure, mi 
spiego meglio: la terza volta in vita 
vostra che uscite in passeggiata con 
il vostro nuovo amico peloso avvi-
state in lontananza un cane di taglia 
medio grande parecchio agitato e 
per il grande amore che avete per il 
quattro zampe accanto a voi comin-
ciate ad accorciare il guinzaglio per 
evitare che possa capitare qualcosa 
di spiacevole, ecco con quel sem-
plice gesto, sostanzialmente banale, 
avete (più o meno) detto al vostro 
cane “Abbiamo un problema, grosso 
bestione in avvicinamento a ore 12, 
stiamo vicini che insieme siamo più 
forti” di conseguenza il vostro cane 
percepirà l’altro come un problema 
ed essendo un animale sociale che 
segue dinamiche di branco, elabore-
rà subito una strategia difensiva, eh 
si perché involontariamente gli crea-
te il problema, ma poi non lo aiutate 

neanche a risolverlo, al massimo lo 
trattenete e vi infilate nella prima via 
disponibile o pregate che l’altro cane 
passi in fretta, quindi lui si gonfia il 
petto (in realtà rizza i peli) e parte 
alla carica! Non fraintendetemi, 
non siete cattivi proprietari, siete 
solo protettivi nei confronti di un 
predatore che non avrebbe bisogno 
di essere protetto ma piuttosto do-
vrebbe essere aiutato ad affrontare 
nel modo corretto la passeggiata al 
guinzaglio che per lui è qualcosa di 
assolutamente innaturale e non sa 
come comportarsi, se ci pensate il 
vostro cane libero è molto più bravo 
e attento a voi di quanto non lo sia al 
guinzaglio, questo accade perché per 
lui quella dinamica è naturale, il cane 
è predisposto a ragionare secondo 
logiche di branco e in libertà, mentre 
muoversi con uno strumento addosso 
(pettorina, collare, guinzaglio) che 
lo lega e gli impone delle regole, 
incomprensibili in modo istintivo, 
non è assolutamente naturale. 

Ovviamente non possiamo anda-
re in giro senza guinzaglio, vi ricor-
do che la Legge Regionale 5/2005 
dell’Emilia Romagna ci impone 
l’uso del guinzaglio della lunghezza 
massima di 1,5m, idem in Lombardia 
con il Regolamento Regionale 13 
aprile 2017 n°2 quindi escludiamo 
tassativamente l’ipotesi di lasciare 
liberi i cani, ma puntiamo tutto sulle 
“dinamiche di collaborazione”, il 
cane ama fare le cose insieme a noi, 
collaborare con noi, non ragionate 
ancora in termini di CAPOBRAN-
CO, in cui chi alza la voce o peggio 
le mani è il capo supremo del cane, 
non si è leader se il nostro cane ci 
teme, non lo si è nemmeno se lo si 
premia sempre a suon di wurstel e 
premietti vari, quella è una piccola 
parte della relazione, non è LA 
RELAZIONE, è come se il vostro 
compagno/a stesse con voi SOLO 

perché cucinate bene!! Al massimo 
quello è un valore aggiunto di un 
rapporto ben più profondo.

Ragioniamo piuttosto sulla Lea-
dership, ovvero la capacità di fare le 
scelte giuste per il branco, di essere 
una figura affidabile, coerente, in 
grado tanto di giocare quanto di 
proteggere e prendersi cura di lui, 
una persona sicura che aiuta il cane 
a superare le difficoltà o le incom-
prensioni nate dall’appartenenza 
a due specie diverse, una persona 
degna di essere rispettata di cui 
fidarsi ciecamente, questo dovreste 
voler essere per il vostro cane! Fin-
ché vi affiderete a chi vi fa riempire 
le tasche di wurstel, non otterrete 
mai questo, ma avrete un bellissimo 
rapporto SUPERFICIALE in cui la 
COLLABORAZIONE non viene 
mai rinforzata ma piuttosto si rin-
forza l’OPPORTUNISMO del cane, 

ma il valore di una carezza? Il valore 
di uno sguardo complice? di un tono 
di voce amichevole? Il cane è op-
portunista per natura intendiamoci, 
ma NON è solo quello, diciamo che 
quella è la strada più semplice per ot-
tenere quei tre comandi in croce che 
potete imparare guardando un video, 
anche il più penoso, su internet, 
pretendete di più da voi e dal vostro 
cane, pretendete di voler collaborare 
con lui, di essere un team, indub-
biamente sarà più impegnativo, ma 
otterrete davvero un’amicizia di cui 
andare fieri, di quei rapporti che vi 
riempiono il cuore di gioia e felicità 
e al mondo d’oggi abbiamo davvero 
bisogno di un amico di cui fidarci e 
con cui essere felici INSIEME.

Lara Dalloli
Addestratore Enci

www.dogsontheroad.net

«Il cane è una creatura sociale» 
quante volte avrete sentito o letto 
questa frase, ma cosa vuol dire 
realmente? Significa che il cane 
DEVE essere socievole con tutti i 
suoi simili? Quindi se il mio cane 
non va d’accordo con gli altri cani ha 
qualcosa che non va? Assolutamente 
no, tranquilli!

Quando si parla del cane defi-
nendolo animale sociale si intende 
che il cane ha bisogno di vivere, in 
modo armonioso e quindi regola-
mentato, insieme al suo branco e il 
suo branco a casa nostra è composto 
da TUTTI i membri della famiglia 
che sia formata da adulti, anziani, 
bambini, altri cani, gatti, cocorite, 
cavalli o criceti! Per lui siamo un 
team che dovrebbe lavorare insie-
me per raggiungere determinati 
obiettivi.

Mentre per quanto riguarda i cani 
che incontra per strada, al parchetto, 
allo sgambatoio, non sono parte del 
suo branco/famiglia quindi non è 
“obbligato” ad andarci d’amore e 
d’accordo, o a giocarci, dovrebbe 
però essere in grado di tollerarne la 
presenza.

Un cane non nasce con la rab-
bia nei confronti degli altri cani, 
involontariamente siamo noi che li 

L’Amministrazione incontra 
la cittadinanza

In un ciclo di quatto incontri con la 
cittadinanza residente nelle frazioni 
l’Amministrazione comunale illustrerà 
ai concordiesi i punti programmatici e le 
linee guida del bilancio per l’anno 2020. 
In ogni assemblea saranno affrontati i 
temi specifici di ogni territorio e sarà 
presentato il progetto di realizzazione 
della Consulta delle frazioni da parte di 
Letizia Galavotti, consigliera con dele-
ga al progetto Consulta delle frazioni e 
partecipazione. 
Ad ogni incontro saranno presenti il 
sindaco e la giunta comunale e l’Am-
ministrazione comunale invita la citta-
dinanza a partecipare a questo momento 
di confronto utile anche per raccogliere 
segnalazioni e suggerimenti da parte 
dei cittadini.

CALENDARIO DEGLI INCONTRI

- Giovedì 13 Febbraio ore 20.45
VALLALTA
Sala riunioni del circolo ANSPI  - Via 
Rocca, 20
- Giovedì 20 Febbraio
SANTA CATERINA
Ex asilo parrocchiale di Via Cappelletta 
Stoffi, 18/A
- Giovedì 27 Febbraio
FOSSA
Oratorio parrocchiale di Via Martiri 
della Libertà, 238
- Giovedì 5 Marzo
SAN GIOVANNI
Ex Forno Pavesi (gentilmente concesso 
dalla proprietà)

CONCORDIA
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All'Auditorium Montalcini "I figli sono figli!"
Originale rilettura di Filumena Marturano di Eduardo De Filippo, interpretato da utenti e operatori del Centro Diurno PsichiatricoMIRANDOLA

Venerdì 21 febbraio va in scena lo spettacolo della Compagnia Il Dirigibile nell’ambito del progetto regionale ‘Teatro e Salute Mentale’

Una originale rivisitazione del 
classico di Eduardo De Filippo Fi-
lumena Marturano interpretato dagli 
utenti e dagli operatori del Centro 
Diurno Psichiatrico di via Romagnoli 
- Dipartimento di Salute Mentale – 
Dipendenze Patologiche Sede di Forlì 
- Ausl della Romagna. Con I figli sono 
figli! portato in scena dalla Compagnia 
Il Dirigibile scritto ideato e diretto 
da Michele Zizzari nell’ambito del 
progetto regionale “Teatro e Salute 
Mentale” prosegue venerdì prossimo 
21 febbraio alle ore 21.00 la Stagione 
Teatrale 2019-2020 dell’Auditorium 
Rita Levi Montalcini di Mirandola 
curata da ATER FONDAZIONE Cir-
cuito Regionale Multidisciplinare, in 
collaborazione con l’Amministrazione 
comunale di Mirandola. 

In scena la crisi della famiglia 
patriarcale borghese, fondata sul 
primato del maschio sulla donna, 

sul privilegio di “possedere” amanti 
e sull'esclusione dei figli illegittimi. 
Filomena nasce da famiglia indigente 
nei bassi napoletani. Spinta presto 
a prostituirsi, accetta di divenire la 
“mantenuta” del benestante Dome-
nico, dedito alla bella vita. Dalla 
lunga relazione nascono dei figli, che 
Filomena sostiene all’insaputa di tutti 
coi soldi dell’amante. Per garantire 
un futuro ai figli, si finge morente 
chiedendo il matrimonio. Credendola 
in punto di morte, Domenico accetta. 
Ma svelato l’inganno esplode il con-
flitto. Solo la forza e l’amore di questa 
“madre coraggio” porterà Domenico 
ad accettare e ad apprezzare il dono 
inatteso dei figli… Sul palco Claudia 
Cavagnuolo, Claudio Turchi, Eros 
Albonetti, Federico Ballerini, Fio-
rella Fabbri, Laura Di Dio, Linda 
Albani, Loredana Milandri, Michele 
Zizzari e Mirella Crisci; collabora-

tori tecnici e di scena Laura Trolli e 
Cinzia Tonelli.

Compagnia Il Dirigibile
Il Dirigibile è composta dai pa-

zienti e dagli operatori del Centro 
Diurno Psichiatrico di via Romagnoli 
del Dipartimento di Salute Mentale 
dell'Ausl di Forlì e dall'autore, regista 
e interprete teatrale Michele Zizzari. 
L'esperienza teatrale prende il via 
nell'ottobre del 2000 con l'idea di 
potenziare e diversificare le attività 
terapeutiche e riabilitative del Centro 
Diurno di via Romagnoli di Forlì. 
La proposta fu subito accolta e a 
condurla viene chiamato l'autore e 
regista teatrale Michele Zizzari. Le 
attività hanno impegnato e impegna-
no attivamente 5 operatori, volonatri 
e (tra dimissioni e nuovi ingressi) 
mediamente un gruppo di 20 ospiti. Il 
Dirigibile ha ideato, scritto, allestito 
e rappresentato ben 11 opere teatrali 
originali, di elevata complessità e 
qualità artistica, che hanno suscitato 
interesse e apprezzamento degli ope-
ratori sanitari e degli addetti ai lavori 
delle altre Ausl, dei familiari, della 
città, di volontari, studenti, tirocinanti 
e laureandi in Psicologia (che hanno 
trattato l'esperienza nelle loro tesi di 
laurea) e degli organi d'informazione 
che ne hanno dato gran risalto. Il 
Dirigibile ha prodotto numerose e 
importanti collaborazioni esterne, con 
artisti, musicisti, attori, registi e riviste 
teatrali, con docenti universitari (come 
Walter Valeri dell'Università di Har-
vard, Vito Minoia ed Emilio Pozzi 
dell'Università di Urbino e condirettori 
della rivista Nuove Catarsi-Teatri delle 
diversità), con l'Amministrazione 
Comunale e Provinciale; col Servizio 
Sanitario Regionale; con la Regione 
Emilia-Romagna; col Centro Studi Te-
atrali dell'Università di Bologna Sede 

di Forlì, con l'Istituto d'Arte e il Centro 
Diego Fabbri di Forlì; con l'Onlus Arte 
e Salute, l'Istituzione Minguzzi, con la 
RAI e altre ancora.  In questi anni le 
crisi periodiche e i ricoveri dei pazienti 
sono stati quasi azzerati; quattro di 
loro hanno ottenuto una borsa lavoro; 
le condizioni generali di salute di tutti 
i partecipanti, il loro rapporto con gli 
altri, col mondo e con gli operatori 
sono notevolmente migliorati. Gli 
ospiti hanno sviluppato abilità fisi-
che e manuali, capacità cognitive e 
relazionali e competenze attoriali 
importanti. Gli operatori stessi hanno 
potuto trovare nuove motivazioni e 
nuove gratificazioni.

Progetto ‘Teatro e Salute men-
tale”

Grazie al Protocollo di Intesa 
"Teatro e Salute mentale", sottoscritto 
dagli Assessorati regionali alla Cultu-

ra, alle Politiche Giovanili, alle Poli-
tiche per la Legalità e alle Politiche 
per la Salute, si è costruito un terreno 
comune per la valorizzazione del Te-
atro, elemento di benessere psichico 
e, soprattutto, di crescita individuale 
e collettiva. Si tratta di un vero e pro-
prio cartellone trasversale che intende 
promuovere le compagnie teatrali 
operanti nei diversi Dipartimenti di 
Salute Mentale della Regione Emilia-
Romagna. Le produzioni teatrali, 
realizzate dalle compagnie, diventano 
parte integrante delle Stagioni teatrali 
regionali, per una loro valorizzazione 
sociale e culturale.

Prossimo appuntamento della Sta-
gione, giovedì 5 marzo alle ore 21.00 
con lo spettacolo di prosa La fabbrica 
dei preti di e con Giuliana Musso.

Info al numero 053522455 o sulla 
pagina Facebook dedicata.

I fiori dei nostri giardini: 
un prezioso aiuto alle api 
durante e dopo l’inverno

Anche durante l’inverno le api non interrompono mai del tutto le 
attività. Aiutiamole con le piante giuste nei nostri giardini.

Osservando attentamente è
possibile vedere api volare
all’aperto anche in pieno inverno,
ovviamente nelle ore più calde
della giornata. A fine gennaio le
fioriture di nocciolo, viburno
laurotino e calicanto attraggono
le bottinatrici più temerarie e
rappresentano un’importante
integrazione alimentare per tutto
l’alveare.

Se vogliamo aiutare ancora di
più le api alla fine dell’inverno e
all’inizio della primavera,
mettiamo loro a disposizione
piante arbustive a fioritura
precoce come prugnolo,
albicocco, ciliegio e caprifoglio
invernale che forniscono un
apprezzato mix di polline e
nettare. Anche rosmarino e
corniolo attirano le api grazie al
loro nettare molto ricercato.

Ape su fiori di calicanto

Ape su fiori di nocciolo

Per ulteriori informazioni è possibile contattare i tecnici del C.A.A. “Giorgio Nicoli” S.r.l. 
(051/6802227) rferrari@caa.it

Ape su croco

Ape su rosmarino

Ape e sirfide su viburno laurotino 

Piante erbacee a fioritura precoce
come croco, salvia, ed erica, oltre
a ravvivare i giardini ancora in
buona parte spogli, sono molto
attrattive nei confronti delle api.
Va infine ricordato, soprattutto in
questo periodo, il ruolo delle
piante spontanee, troppo spesso
oggetto di un affrettato diserbo.
Il tarassaco, ad esempio, fornisce
alle api molto polline e nettare,
mentre la veronica viene visitata
soprattutto per il polline.
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“La memoria dei giusti”: intermeeting dei Lions Club locali
E' stata l'occasione per commemorare il duplice anniversario della Giornata della MemoriaMIRANDOLA

Una serata speciale per commemorare la liberazione di Auschwitz e il martirio di Odoardo Focherini

la presenza di un’attiva comunità di 
ebrei durata fino ai primi anni ‘40. I 
segni della sua esistenza sono tuttora 
ben impressi nella storia cittadina e 
testimoniati visivamente dal cimitero 
ebraico. Le efferate leggi del 1938 e 
l’occupazione tedesca del 1943-45 ne 
determinarono la dispersione. I meno 
fortunati finirono nelle camera a gas 
dei lager, altri si spostarono lontano e 
non fecero più ritorno. Il discorso si è 
infine completato con l’intervento di 
Giuliana Gibellini, presidente Lions di 
Carpi Alberto Pio, che, da professioni-
sta psicologa, ha dato un taglio “scien-
tifico” al suo intervento, definendo la 
nostra memoria come un arredatore che 
mette in ordine e cataloga nel cervello 
i ricordi, rielaborandoli e aiutandoci a 
guardare al presente e a pensare al 
futuro. La memoria non deve mai es-
sere smarrita, in caso contrario l’uomo 
perde con essa la capacità di orientare 
positivamente la propria azione. I tre 
presidenti Lions hanno espresso sod-
disfazione per la sintonia raggiunta fra 
loro nell’organizzazione della serata 
che arricchisce culturalmente i rispet-
tivi Club. Su questo punto è intervenu-
ta Maria Giovanna Gibertoni, Gover-
natrice Lions del Distretto 108Tb, 
presente fra gli ospiti. Secondo la Gi-
bertoni, i Lions non devono adoperar-

si solo coi service a favore delle neces-
sità di chi ha bisogno, ma devono anche 
formarsi e informarsi con incontri che 
li rendano sempre più consapevoli 
della propria missione. Ha poi annun-
ciato che il finanziamento di un cane 
guida per un non vedente del Distretto, 
traguardo da raggiungere nel corso 
della sua annata di governatorato (con 
le donazioni dei Club alla Fondazione 
Lions) è stato felicemente conseguito 
grazie alla generosità di tutti. Il cane 
sarà assegnato ad un atleta paralimpico 
bolognese, campione nel tiro con l’ar-
co. Inoltre, tutte le donazioni che d’ora 
in poi le giungeranno fino a giugno 
saranno impiegate per il sostegno nel-
la cura delle patologie oncologiche 
pediatriche. La serata è poi giunta agli 
interventi di due illustri relatori: il Dott. 
e giornalista Francesco Manicardi, 
nonché nipote del Beato Odoardo Fo-
cherini, e il Prof. Enrico Ferri, studio-
so di storia locale e insegnante al Liceo 
Artistico Venturi di Modena. Manicar-
di ha tratteggiato la figura del nonno 
mediante la proiezione di foto prove-
nienti dall’archivio documentale di 
Odoardo Focherini (dichiarato di inte-
resse pubblico e tutelato dalla Soprin-
tendenza Artistica dell’Emilia Roma-
gna), mettendo in evidenza i suoi forti 
legami con Mirandola. Odoardo sposò 

infatti nel Duomo di Mirandola una 
mirandolese, Maria Marchesi, la cui 
famiglia era di origini trentine della Val 
di Sole e da cui ebbe 7 figli. Durante 
la guerra spostò la sua abitazione da 
Carpi a Mirandola e qui si trovava 
quando fu arrestato nel marzo del 1944, 
come ora ricorda la pietra d’inciampo 
posta presso l’ingresso della sua abita-
zione in fondo alla piazza di Mirandola. 
Non vi fece più ritorno, in quanto fu 
imprigionato a Bologna e poi nei cam-
pi di Fossoli, Bolzano, Flossenburg ed 
Heersbruck, dove trovò la morte. 
Quali furono i motivi del suo arresto? 
La documentazione ufficiale giunta 
fino a noi non parla di incriminazione 
per aver salvato degli ebrei, contrav-
venendo così alle leggi e agli ordini 
degli occupanti tedeschi. Infatti gli 
inquirenti non ne ebbero mai le prove. 
Risulta invece che Focherini fu incar-
cerato perché giornalista e direttore 
dell’Avvenire d’Italia, il giornale cat-
tolico che si stampava a Bologna e che 
non era mai stato allineato sulle posi-
zioni del regime fascista, diventando 
dopo l’8 settembre molto critico e 
contrario nei suoi riguardi. Focherini 
era stato anche membro dell’Azione 
Cattolica, degli scout e dipendente 
della Società Cattolica Assicurazioni 
per la quale aveva redatto un codice 
etico comportamentale ispirato al Van-
gelo e ad uso degli agenti. Agli occhi 
degli inquirenti, ciò è stato visto come 
un soggetto pericoloso per il suo stre-
nuo impegno nella stampa non asser-
vita al regime, una voce fuori dal coro 
da costringere al silenzio. La sua note-
vole opera in favore dei perseguitati 
ebrei fu prontamente riconosciuta 
dallo Stato d’Israele, che gli dedicò un 
albero nel giardino dello Yad Vashem 
a Gerusalemme e gli conferì, già dagli 
anni 60,  il titolo di “Giusto fra le na-
zioni”. Manicardi non si è poi dilunga-
to sulle varie vicende clandestine e 
rocambolesche in cui l’intervento di 
Focherini portò alla fornitura di docu-
menti falsi ad ebrei che poterono così 
fuggire in Svizzera. Si calcola che essi 
furono più di 100. A titolo di esempio, 
Manicardi ha mostrato la recente foto 
dei discendenti della famiglia Lam-
pronti di origini ebraiche, salvata allo-
ra dal nonno. Vi si vede un gruppo 
felice di circa 15 persone che oggi 

forse non esisterebbero. Focherini, 
mentre era ancora in carcere a Bologna, 
rispose al cognato Bruno Marchesi che, 
durante una visita, gli chiedeva come 
e perché mai si fosse esposto così 
tanto nell’aiuto agli ebrei, con la cele-
bre frase, ora scritta su un muro del 
Museo del Deportato a Carpi, che 
esprime tutto il suo impegno umanita-
rio e cristiano: "Se tu avessi visto, come 
ho visto io in questo carcere,  cosa 
fanno patire agli ebrei, non rimpiange-
resti se non di averne salvati in nume-
ro maggiore...". Poi, molto tempo 
dopo, coi suoi tempi, è arrivata anche 
la Chiesa a riconoscere il martirio di 
Focherini, avvenuto in “odium fidei”, 
ossia in odio alla sua limpida fede 
cristiana, con la beatificazione del 
2013. Una reliquia del Beato Odoardo 
è ora integrata nell’altare principale del 
Duomo di Mirandola, recentemente 
riaperto al culto. Al prof. Ferri è tocca-
to infine il compito di contestualizzare 
l’opera di Focherini nell’ambito di ciò 
che parecchi altri, oltre lui, fecero 
nella nostra zona durante la lunga 
notte del 43-45, creando una rete clan-
destina intorno a Villa Emma (Nonan-
tola) e a D. Arrigo Beccari che salvò 
così tante persone. Ferri è autore del 
libro “Il sorriso dei ribelli”, nato dalla 
sua conoscenza personale con D. Bec-
cari di cui raccolse molti ricordi e da 
una difficile ricerca di documenti su 
quegli eventi. In esso descrive come fu 
possibile aiutare molti perseguitati, 
ebrei ed anche avviatori alleati caduti 
nelle nostra campagne e tenuti nascosti 
prima di essere fatti fuggire. Attraver-
so l’attento studio delle carte, Ferri ha 
potuto evidenziare i contatti fra D. 
Beccari, D. Ivo Silingardi, D. Zeno 
Saltini, Odoardo Focherini, legatissimo 
a D. Zeno, e tanti altri. I loro principi 
cristiani li portarono ad operare insie-
me allo scopo di salvare chi allora era 
braccato dalla polizia fascista e dalla 
Gestapo. Ferri ha concluso osservando 
che si trattò di uomini che agirono non 
da supereroi, ma da persone comuni, 
della porta accanto con il solo grande 
merito di aver vissuto fino in fondo, 
mettendo a rischio se stessi e la coe-
renza col proprio ideale. In questo caso 
l’ideale evangelico dell’amore per il 
prossimo, anche fino al massimo sacri-
ficio della propria esistenza. 

“La memoria dei giusti”. E’ stato 
questo il tema trattato dai Lions Club 
Mirandola, Finale Emilia e Carpi Al-
berto Pio nel recente intermeeting di 
Villa Fondo Tagliata a Mirandola per 
commemorare il duplice anniversario 
della Giornata della Memoria, il 75esi-
mo dalla liberazione di Auschwitz 
(Polonia) e il 75esimo dal martirio di 
Odoardo Focherini, Beato della Chiesa 
Cattolica, nel campo di sterminio na-
zista di Heersbruck in Baviera il 27 
dicembre 1944. La serata è stata intro-
dotta dalle parole di Mauro Gabrielli, 
presidente Lions di Mirandola, che ha 
ricordato come negli ultimi due secoli 
siano avvenuti diversi genocidi, ma il 
più efferato, terribile e brutale di tutti 
sia stato quello nazista contro gli ebrei, 
gli zingari, i disabili e i prigionieri 
politici. Internati in campi di sterminio 
e trattati come oggetti, venivano fatti 
lavorare come schiavi fino a morire di 
botte, fame, o inviati alle camere a gas 
e infine bruciati nei forni crematori. 
Gabrielli, sensibilmente commosso, ha 
menzionato che anche suo padre fu 
internato in Germania, ma che, nono-
stante le privazioni subite, riuscì a 
salvarsi. Maria Vittoria Baraldini, 
presidente Lions di Finale, ha sottoli-
neato che il tema della memoria è 
molto sentito nella sua città, che vanta 

"La Quadreria 
dei Pico nel 

Palazzo Ducale 
di Mirandola"

Sabato 22 febbraio alle ore 21.00 a 
Massa Finalese presso la sede dell'as-
sociazione Ideattiva sarà presentato 
il volume la Quadreria dei Pico nel 
Palazzo Ducale di Mirandola di Si-
monetta Calzolari, seguirà dibattito 
con l'autrice.

MASSA FINALESE

   

Simonetta Calzolari 
  
  

La Quadreria dei Pico nel 
Palazzo Ducale di Mirandola 

 

   

Simonetta Calzolari 
  
  

La Quadreria dei Pico nel 
Palazzo Ducale di Mirandola 

La bellezza di San Martino 
Spino

Siamo a San Martino di Castrozza? 
No: a San Martino Spino, ma è im-
pressionante la chiesa terremotata 
della nostra più estrema frazione tra le 
montagne innevate. Trattasi di una zo-
omata  di Danubio Bonini dal lontano 
Arginone con un teleobiettivo 500 col 
duplicatore. Le cime sono quelle delle 
prealpi venete. Gli altri due scatti, di 
Sergio Poletti,  sono invece al natura-
le: da San Martino a Mirandola, dopo  
appena due chilometri, si vedono così, 

nelle giornate limpide, percorrendo 
via Valli, a destra sempre le montagne 
venete, e a sinistra , come ammantate 
da un tramonto dorato, le sagome delle 
colline modenesi. Qui siamo ad appena 
10 metri sul livello del mare, nella 
Bassa più bassa. Ma l'occhio vuole la 
sua parte. Nessun ostacolo, dopo una 
pulitina di cielo grazie al vento, per vi-
vere anche senza fantasia, un paesaggio 
più suggestivo.

Sergio Poletti

SAN MARTINO SPINO
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Il giovedì grasso "Al Carnevale con Pinocchio"
Il 20 febbraio, a partire dalle 15.30, tutti i bambini sono attesi al Centro Parrocchiale MIRANDOLA

Torna la festa per i bimbi e il tema di quest'anno sarà il simpatico burattino di legno costruito da Mastro Geppetto
Giovedì Grasso 20 Febbraio 2020 

dalle ore 15:30 attendiamo tutti i 
bambini al Centro Parrocchiale in Via 
Posta 55, presso i palloni da tennis, per 
il tradizionale Carnevale Parrocchiale.

Il Carnevale 2020 è organizzato 
dalla Parrocchia di Mirandola tramite 
le sue associazioni di volontariato 
parrocchiali.    

Per ogni bimbo che ritira presso la 
casetta di legno la scheda percorso, ci 
saranno 9 giochi con tante sorprese. Ad 
ogni gioco è abbinato un personaggio 
del romanzo per ragazzi “le avventure 
di Pinocchio” da scoprire con gli ani-
matori del Carnevale. 

Chi non conosce l’intera storia di 
Pinocchio? Il simpatico e sventurato 
burattino di legno, forgiato dal povero 
Mastro Geppetto. Una delle fiabe più 
note di tutti i tempi scritta da Collodi.

Giocheremo con: Lucignolo, Pi-
nocchio, il Gatto e la Volpe, Grillo 
Parlante, Balena, Geppetto, Paese 
dei Balocchi, Fata Turchina e infine 

Mangiafuoco. 
I giochi sono piccole e semplici 

prove di abilità, al termine dei quali 
i bambini riceveranno ambitissimi 
premi: merendine e svariati piccoli 
giocattoli. La conclusione dei giochi è 
prevista alle ore 17.30.

Vi aspettano tutti in maschera mu-
niti di coriandoli e stelle filanti.

Segnaliamo che all’interno del 
pallone da tennis non sono ammesse 
le bombolette spray (SCHIUMA E 
STELLE FILANTI).

Carnevale 2020 :  AL CARNEVA-
LE CON PINOCCHIO  

15.30  INIZIO GIOCHI  CAR-
NEVALE

17.30  FINE GIOCHI CARNE-
VALE 

ATTIVITA’ PARROCCHIALE  - 
INGRESSO LIBERO ad offerta  

 (Per qualsiasi informazione è 
possibile contattare il 0535.21018 / 
mattino - segreteria Parrocchiale Sig.
ra Rossana)

Gli appuntamenti di febbraio
Sabato 15 febbraio, alle ore 21.00 
presso il Palafeste Cherubino Comini 
(ex Nuovo Centro Anziani – CIRIPO’) 
in via Dorando Pietri 13 a Mirandola, 
si terrà l’evento “Il sabato sera tutti 
al ballo” con l’orchestra “Graziano & 
Maurizia”. Sorprese durante la serata 
e spuntino offerto dalla direzione. 
Domenica 16 febbraio, alle 08.00 
alla Stazione Ornitologica Modenese 
“Il Pettazzurro” in via Montirone 3 a 
Mortizzuolo, si terrà il censimento 
avifauna acquatica. Domenica 16 

febbraio, alle 16.30 presso l’aula 
magna Rita Levi Montalcini in via 29 
Maggio 4 a Mirandola, appuntamento 
con l’undicesima edizione Mirandola 
Classica inverno-primavera: recital 
del pianista Giorgio Trione Bartoli, 
a cura degli “Amici della Musica”. 
Giovedì 20 febbraio sarà il momento 
del Carnevale dei bambini, nei palloni 
del tennis in via Posta 55, dove si 
svolgerà il tema “Al carnevale con 
Pinocchio”, a cura della Parrocchia 
di Mirandola.

LA CONSULTA INFORMA
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Celebrata la festa religiosa di San Biagio
Lo scorso 3 febbraio, come da tradizione, si è tenuto l’annuale rito della benedizione della golaMIRANDOLA

Nella sua città il santo viene festeggiato anche dal primo sabato di maggio alla seconda domenica del mese

Lunedì 3 febbraio, nella chiesa di 
S. Biagio di San Felice, si è celebrato 
l’annuale rito della benedizione della 
gola. Tanti fedeli, in diverse ore del 
giorno, dopo le celebrazioni delle 
varie funzioni religiose si fermavano 
per l’usanza, che deriva dal periodo 
rinascimentale, di posizionarsi al cen-
tro di due candele, per farsi benedire la 
gola dal sacerdote che invoca il santo. 
La tradizione popolare in tutta Italia si 
festeggia in modi diversi. A Milano si 
rimane in famiglia e si mangiano i pa-
nettoni avanzati a Natale e si preparano 
dolci tipici con forme particolari che 
ricordano il santo, che una volta bene-
detti dal parroco vengono distribuiti ai 
fedeli. A Salemi si preparano i “caddu-
rielli”, la cui forma rappresenta la gola, 
che sono piccoli pani preparati con 
acqua e farina. La festa religiosa segue 
di un giorno quella della “candelora” 
il nome con cui è popolarmente detta 
la Presentazione al Tempio di Gesù 
dove si benedicono le candele che sono 
simbolo di Cristo “luce per illuminare 
le genti”. San Biagio, che fa parte dei 
quattordici santi ausiliari ossia coloro 
che vengono invocati per la guarigione 
di una parte del corpo, viene invocato 
dal nord al sud della nostra penisola. 
La speciale benedizione delle gole dei 
fedeli può essere effettuata dal parroco 
anche incrociando due candele. Il santo 
che protegge dal mal di gola, la tradi-
zione, lo vuole vescovo della comunità 
di Sebaste in Armenia al tempo della 
“pax” costantiniana. Avendo guarito 
miracolosamente un bimbo al quale 
si era conficcata una lisca in gola, è 
invocato come protettore per i mali di 
quella parte del corpo. Le reliquie del 
santo furono portate nell’VIII secolo, 
da alcuni armeni, a Maratea di Potenza, 
in un’urna marmorea dove è stato in-
dicato come il santo patrono del luogo 

ed è sorta una basilica importante sul 
Monte San Biagio. Nella sua città, il 
santo assume particolare valenza in 
quanto viene festeggiato due volte 
all’anno: la prima il 3 febbraio, come 
in tutta Italia, e la seconda nel giorno 
anniversario della traslazione quando i 
festeggiamenti durano dal primo sabato 
di maggio alla seconda domenica del 
mese. Il santino del 1888, estrema-
mente raro posto come illustrazione, è 
stato stampato a Modena dalla Società 
Litografica San Giuseppe, ha la foto 
del santo applicata al recto e presenta 
l’orazione al verso. Sia la Candelora 
come la Benedizione della Gola sono 
da ritenersi feste religiose e popolari 
molto importanti per il ricordo delle 
antiche tradizioni, nella terra della 
bassa modenese, che si legano al nostro 
mondo culturale e di civiltà contadina 
dato che san Biagio è anche protettore 
degli animali e delle attività agricole. 

Claudio Sgarbanti

Banda Giovanile “JOHN LENNON”
Direttore Mirco Besutti

Coro Moderno MOUSIKÈ
Direttrice Claudia Franciosi

Special Guest - Gianni Vancini

L’incasso della serata sarà devoluto per l’attivazione di borse di studio
destinate ai giovani per la frequenza gratuita alla scuola di musica

20 21 12

Club Mirandola

Sponsor Partner Sostenitori dell’Evento Con il patrocinio del
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Enorme successo per la "Sgambada", storica gara podistica 
Erano più di 900 i partecipanti che hanno preso parte all'importante competizione mirandolesePODISMO

Grande risultato per l’evento organizzato dall’associazione “Corri per Mirandola”,  giunto alla sua 47° edizione
920. Tanti sono stati i partecipanti 

alla 47° edizione della “Sgambada”, 
la storica gara podistica mirandolese 
svoltasi lo scorso il 2 febbraio ed 
organizzata dall’associazione “Corri 
per Mirandola” in collaborazione col 
Comune di Mirandola e col sostegno 
di Banca Centro Emilia e Fondazione 
Cassa di risparmio di Mirandola. Nu-
meri da record, i migliori degli ultimi 
7 anni, e ben 200 partecipanti in più 
rispetto all’edizione 2019. 

La manifestazione non competitiva 
a carattere ludico–motoria corsa sulle 
distanze di 1,6 – 2,8 – 7,1 – 13,6 km ed 
omologata dal Coordinamento Attività 
Podistiche Amatoriali della Provincia 
di Modena, ha preso il via come di 
consueto da Piazza Costituente, nel 
pieno centro storico di Mirandola.

Oltre ai vari gruppi podistici, 

quest’anno hanno partecipato anche 
gruppi rappresentativi di aziende, 
onlus ed un istituto scolastico di San 
Possidonio. Fondamentale nella riusci-
ta della manifestazione l’encomiabile 
lavoro di “A.S.D. Pico Runners”, “G.P. 
Podisti Mirandolesi”, “Ass. Corri-
Concordia” e di tutti i volontari che si 
sono prestati per l’organizzazione e lo 
svolgimento dell’evento. Per quanto 
riguarda i riconoscimenti, sono stati 
premiati i primi 3 uomini e le prime 3 
donne del percorso lungo (13,6 km). 
Questi i nomi dei premiati. Uomini: 
1) Castiello Giuseppe, 2)Orlandi Luca, 
3)D’Oronzio Davide. Donne: 1)Gioia 
Giulia, 2)Zerolotto Sara, 3)Torricelli 
Silvia.

Inoltre sono stati premiati anche 
i vincitori della categoria Nordic 
Walking (nel percorso di 7.1km), spe-

cialità introdotta quest’anno nell’am-
bito della manifestazione; a trionfare 
sono stati Evangelista Luca per gli 
uomini e Menga Mirella per le donne. 

A tutti i bambini è stata consegnata 
una medaglia ricordo, premiati anche 
i primi 40 gruppi con un minimo di 
10 iscritti; i più numerosi sono stati, 
nell’ordine: Finale Emilia 70, Citta-
nova 68, Cibeno 42, Madonnina 34, 
Pico Runners 34, Nordic Walking 27, 
Torrazzo 26, Sport Insieme 24, Podisti 
Mirandolesi 24, Avis Suzzara 23.

Nel ringraziare l’amministrazione 
comunale, la polizia municipale, la 
Croce Blu e tutti coloro che hanno reso 
possibile l’ottima riuscita dell’evento, 
l’associazione “Corri per Mirandola” 
rinnova l’invito per il prossimo anno, 
per quella che sarà l’edizione numero 
48 della “Sgambada”.

La Stadium va ko, ma mantiene il primato in classifica 

Cavezzo, il derby è tuo

Non è iniziato nel migliore dei modi 
il girone di ritorno della Stadium 
Mirandola, incappata in una sconfitta 
inattesa sabato scorso 8 febbraio in 
quel di Bovezzo. Contro il Valtrompia 
Volley, compagine impelagata nei 
bassifondi della classifica, i ragazzi 
di mister Barozzi sono usciti sconfitti 
col risultato di 3-2, non senza qualche 
rammarico  visto come si era messo 
il match. Avanti 2-1, la Stadium ha 
infatti subito il ritorno degli avversari 
che hanno rimontato fino al 3-2 finale. 
Questi i parziali dell’incontro: 25-27, 
25-19, 21-25, 25-23, 15-11. 
Il punticino conquistato ha se non altro 
permesso alla Stadium di mantenere la 
vetta della classifica. Concorezzo, che 
divideva il primato assieme ai miran-
dolesi, è infatti uscita sconfitta col me-
desimo risultato di 3-2 nel big match 
contro Canottieri Ongina; ed ora le tre 
compagini condividono la testa della 
graduatoria a quota 28, con Mantova 
e Modena Volley lontane appena due 
lunghezze. Si sta prospettando insom-
ma un campionato all’insegna del più 
assoluto equilibrio. Anche per questo 
i due punti persi dalla Stadium in terra 

Missione compiuta per l’Acetum 
Basket Cavezzo che ha fatto suo il 
sempre sentito derby contro la Royal 
Basket Finale Emilia, mettendo una 
serissima ipoteca per la qualificazione 
ai play off.
Era un match particolarmente delicato 
per entrambe le compagini, quello 
giocato lo scorso 8 febbraio; Cavezzo 
doveva assolutamente vincere dopo il 
brutto ko maturato nello scontro diret-
to contro Val D’Arda per riprendere 
il cammino verso la Poule Play Off, 
Finale Emilia doveva invece dare se-
guito alla bella vittoria casalinga con-
tro Valtarese e cercare di allontanarsi 
dai bassifondi della graduatoria. Alla 
fine, come detto, l’hanno spuntata 
le Piovre, che hanno così vinto, tra 
questa stagione e la passata, 4 derby 
su 4 in serie B. 
Davanti al pubblico delle grandi occa-
sioni le due squadre hanno dato vita ad 
un match combattuto, che Cavezzo ha 
risolto con buon margine nella ripresa.
Dopo il 15-10 interno del primo quar-
to, nel secondo parziale Marchetti e 
Calzolari hanno mantenuto le Piovre 
in quota, ma Finale non ha mollato 
restando all’intervallo a - 6 (31-25).
Il match è stato costellato da diversi 
errori, frutto soprattutto della tensione 
per l'importanza della posta in palio. 
Cavezzo ha chiuso a +8 il terzo quarto 
(46-38) con Todisco in evidenza in 
casa Finale Emilia.
La svolta decisiva nell’ultimo quarto. 

lombarda rischiano di pesare non poco 
nell’economia del loro campionato. 
Peraltro la battuta d’arresto è arrivata 
dopo 5 vittorie consecutive (Scan-
zorosciate, San Martino, Mantova, 
Busseto e Concorezzo) che diventano 
6 se ampliamo il discorso anche alla 
Coppa Italia.
La Stadium, infatti, a cavallo tra la 
fine del girone d’andata e l’inizio di 
quello di ritorno, si è imposta anche 
nell’andata dei quarti di finale del 
torneo nazionale, sconfiggendo a do-
micilio (era il 30 gennaio) il Garlasco 
per 3-1 (25-27, 25-22, 25-15, 25-20 i 
parziali) ipotecando così il passaggio 
alle semifinali. Nel ritorno in terra 
pavese (previsto per il prossimo 18 
febbraio) a Bellei e compagni basterà, 
per passare il turno, portare a casa 
almeno 2 set. Prima però ci sarà il 
campionato, con un incontro tutto da 
seguire, sabato 15 febbraio, quando 
a Mirandola arriverà una delle altre 
capolista, l’Ongina. Un match che sarà 
durissimo, ma l’occasione ideale per 
provare a dare uno scossone impor-
tante in classifica e per ripartire dopo 
l’ultimo passo falso.   

Le Piovre hanno blindato la loro di-
fesa, concedendo alla Royal Basket 
di fare un solo punto e grazie alle 
triple di Siligardi e alle conclusioni 
vincenti di Calzolari, hanno preso 
definitivamente il volo chiudendo la 
contesa sul 62-39. 
Questo il tabellino del match:
ACETUM CAVEZZO - FINALE 
EMILIA 62-39
(15-10, 31-25, 46-38)
ACETUM CAVEZZO: Siligardi 11, 
Bocchi 4, Gasparetto, Marchetti 10, 
Righini, Balboni, Brevini 10, Bozza-
li, Maini 2, Calzolari 21, Bellodi 4. 
Allenatore Carretti
FINALE EMILIA: Melloni, Malaguti 
5, Bozzoli F. 5, Sacchetti 5, Todisco 
7, Molinari ne, Bergamini 6, Biagiola 
2, Guerra, Benedusi 3, Bozzoli C. 5, 
Pincella 1. Allenatore Bregoli
Arbitri: Maffezzoli e Politi di Bagnolo 
in Piano (Re)
Note: spettatori 500 circa. Uscita per 
5 falli Biagiola
Sabato prossimo l’ultima giornata 
della prima fase del campionato. A 
Cavezzo basta vincere contro il fa-
nalino di coda Libertas Bologna per 
avere la certezza di finire tra le prime 
tre e qualificarsi così per i Play Off; 
per Finale Emilia, invece, scontro 
diretto casalingo contro Samoggia con 
l’obiettivo di conquistare due punti 
utili per il morale e per la classifica, 
in vista della seconda fase ad orologio 
a cui è già certa di partecipare.

PALLAVOLO

PALLACANESTRO
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Rivara inarrestabile: la vittoria del campionato non è più un sogno
La compagine di San Felice è ancora imbattuta, oltre ad essere la miglior difesaCALCIO

Solo vittorie nel nuovo anno e ora la squadra di mister Gian Marco Pignatti è la capolista del girone 
Il nuovo anno è iniziato come 

meglio non si potrebbe per il Riva-
ra. La compagine di San Felice sul 
Panaro, partecipante al campionato 
modenese di 2° categoria, ha infatti 
ottenuto solo successi, 4 di fila per la 
precisione, che le sono valse la vetta 
solitaria della classifica. La vittoria 
del campionato diventa ora obiettivo 
dichiarato e tangibile per i ragazzi di 
mister Gian Marco Pignatti, anche 
se la strada è ancora lunga.

Andiamo con ordine e partiamo 
dallo scorso 19 gennaio, data del 
recupero del match contro la Poli-
sportiva Argelatese che ha di fatto 
chiuso il girone di andata. È finita 
2-1 per il Rivara, grazie ai gol di 
Goldoni e Golinelli, al termine di un 
match spigoloso e molto dispendioso 
da un punto di vista fisico. I 3 punti 
hanno permesso alla compagine della 
bassa di poter assaporare la testa della 

classifica, seppur in coabitazione con 
altre squadre.

La domenica successiva il via al 
girone di ritorno, che si è aperto per 
il Rivara con la sfida contro Junior 
Finale. Un derby è sempre una partita 
a sé, che nasconde insidie e difficoltà 
ma i biancorossi con cinismo hanno 
portato a casa l’intera posta in palio. 
È finita di nuovo 2-1, con gol per il 
Rivara di Golinelli e Patrissoli. 

Altri tre punti in cassaforte e vetta 
della graduatoria stavolta in solitaria. 
Domenica 2 febbraio, dopo due tra-
sferte di fila, il Rivara ha giocato tra le 
mura amiche ospitando il Nonantola, 
distante appena 4 punti. È un match 
d’alta classifica, che i biancorossi 
hanno portato a casa col minino 
scarto. È finita 1-0, a deciderla è stato 
ancora una volta Golinelli. 

Quindi domenica scorsa una 
nuova vittoria, 3-1 in trasferta contro 

il Baracca Beach con doppietta del so-
lito Golinelli e sigillo finale di Fregni. 

La classifica ora dice che il Rivara 
guarda tutti dall’alto in basso forte 
dei suoi 34 punti, frutto di 9 vittorie 
e 7 pareggi. A testimoniare la forza 
della compagine biancorossa il fatto 
che i ragazzi di mister Pignatti non 
hanno finora mai perso (che se non è 
un record poco ci manca), ed hanno 
di gran lunga la miglior difesa del 
campionato. Solo il Ravarino prova a 
restare in scia a -3, le altre sembrano 
non poter tenere il ritmo. Lo scontro 
diretto tra le due è in programma il 
prossimo 8 marzo è darà risposte 
importanti, se non decisive, sulle 
sorti del campionato. Prima però il 
Rivara affronterà Bondeno Calcio, 
Polisportiva Solarese e Sporting 
Emilia Poggese, occasioni propizie 
per provare a continuare la sua marcia 
inarrestabile.  

Medaglie importanti per i giovani del Leoni Karate Team
Ancora protagonisti, il primo weekend 
di febbraio, i ​ragazzi del settore ago-
nistico​ del Leoni Karate Team che si 
allenano a Mirandola, Medolla e Bon-
deno di Gonzaga. I karateki juniores 
hanno infatti primeggiato durante la 
fase regionale dei Campionati Italiani 
di combattimento (kumite) FIJLKAM 
(unica federazione riconosciuta dal 
CONI per la pratica del karate).
Molto partecipativa questa edizione 
delle selezioni regionali, oltre ​950 
atleti in tutta Italia​ si sono sfidati in 
ogni regione per accedere alle finali 
che si svolgeranno il 22-23 febbraio 
al ​centro olimpico federale di Ostia 
Lido​. Nutrita la partecipazione anche 
in Emilia Romagna dove quasi 50 

atleti si sono sfidati a Forlì per poter 
accedere alle finali. Tra questi 5 del 
LKT tutti all’esordio nella categoria 
juniores: ​Anna Bettoni, Giorgia Ca-
stellazzi, Vittoria Manicardi e Alice 
Amari​ le “quote rosa” del team e ​
Francesco Pignatti​ tra i ragazzi.
5 atleti e 5 medaglie​, un successo 
completo per questi leoncini che rap-
presentano il fiore all’occhiello del 
team nella categoria juniores.
Due medaglie d’oro​, una maschile e 
una femminile. Tra le ragazze ​Giorgia​ 
vince nella categoria -74kg e continua 
a mettersi in evidenza dopo i successi 
del 2019 nella categoria cadetti che 
l’hanno vista convocata al ​collegiale 
azzurro​. Nei ragazzi Francesco​, ca-

tegoria -68kg, sbaraglia tutti i rivali 
e vince anche la finale finendo con 
zero punti subiti durante il torneo. 
Anche per Francesco continua la 
striscia positiva del 2019 che, dopo 
le brillanti performance dello scorso 
anno, lo hanno portato a chiudere al ​
65° posto nel ranking mondiale ​su 
quasi 300 atleti.
A.S.D. Leoni Karate Team
https://www.leonikarateteam.com/
Argento per Anna​ che effettua un’​
ottima prestazione​ ma in finale deve 
cedere alla sua rivale parmense. Un se-
condo posto che ripaga tanto impegno 
e sacrificio per l’atleta ​mirandolese​ 
dalla classe sopraffina. Conquistano 
una medaglia anche ​Vittoria e ​Alice​ 

(​bronzo​ per loro), la medollese e 
l’atleta mantovana competono in due 
categorie molto ostiche e non riescono 
ad andare oltre.
Sono ​qualificati per le fasi finali​ al 
centro olimpico di Ostia Lido tutti e 
tre gli atleti mirandolesi: ​Anna, Fran-
cesco e Giorgia ​si sfideranno con i 
migliori atleti nazionali. C’è grande 
fermento per questa categoria di età 
in vista dei​ giochi olimpici giovanili ​
che si terranno nel 2022 in ​Senegal​. In 
visione olimpica i campionati italiani 
sono una competizione importantis-
sima per guadagnare punti, salire nel 
ranking mondiale e poter coronare un 
sogno: quello di poter rappresentare la 
nazionale ai giochi olimpici.

Complessivamente grazie a queste 
5 medaglie la scuola dei “Leoni” si 
classifica al terzo posto nella regione 
e si conferma ancora una volta prima 
incontrastata nella nostra provincia.
Ciliegina sulla torta della trasferta in 
terra romagnola, la gara promozionale 
dove altri due leoncini si sono messi 
in luce nella categoria esordienti: se-
condo posto per Christian​ ​Castellazzi​ 
e terzo posto per ​Federico​ ​Golinelli​. 
Due dei giovani karateki del team che 
tanto stanno facendo per poter com-
petere anche loro egregiamente nelle 
competizioni di ​karate FIJLKAM​, il 
karate olimpico nazionale che rappre-
senta l’​eccellenza italiana di questa 
fantastica disciplina​.
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